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1. Premessa e dichiarazione di conformità del PSC 
 

1.1 - Assoggettamento al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato redatto nel rispetto della normativa 

vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in particolare dell’Allegato XV dello stesso decreto.  

Il cantiere descritto in questo piano è soggetto al D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (T.U.S.L.), Titolo IV recante le Misure per la salute e sicurezza nei 

cantieri temporanei e mobili, riscontrandosi le condizioni di all’art. 88 del suddetto decreto. 

Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e coordinamento, definiti dall’Allegato XV, ed è stata redatta la stima analitica dei 

costi della sicurezza, come previsto dall’Allegato XV.  

 

1.2 - Generalità 
 

Questo documento è il “piano di sicurezza e di coordinamento” di cui all’art.91, c. 1, lett. a) e di cui all’art. 100 del decreto 81/08. 

Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le attrezzature atti a 

garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC 

contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla eventuale presenza simultanea di più imprese e lavoratori autonomi ed è 

redatto anche al fine di prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di 

protezione collettiva.  

Le indicazioni riportate nel presente documento non sono da considerarsi “esaustive” di tutti gli obblighi previsti in materia di sicurezza in capo 

ai soggetti esecutori.  

Rimane, infatti, piena responsabilità delle imprese esecutrici rispettare, oltre alle prescrizioni del PSC, anche tutti gli obblighi previsti dalla 

normativa vigente in materia di sicurezza. 

Tutte le imprese esecutrici dovranno predisporre il proprio Piano operativo della sicurezza (POS) da considerare piano complementare e di 

dettaglio del PSC.  

Il Piano Operativo di sicurezza  dovrà essere consegnato al CSE prima dell’inizio dei lavori e il CSE provvederà alla verifica ed approvazione dei 

Piani Operativi di sicurezza. 

Aggiornamenti, modifiche ed integrazioni del PSC sono a cura del CSE e potranno venire forniti alle imprese esecutrici a mezzo di ordini di 

servizio datati e firmati. Le imprese appaltatrici devono trasmettere gli aggiornamenti e le integrazioni ai loro subappaltatori (imprese esecutrici o 

lavoratori autonomi). 

 

1.3 – Definizioni ricorrenti  
 

Si riportano di seguito le definizioni indicate all’Art. 89 comma 1 D.Lgs 81/08. 

• Cantiere temporaneo o mobile: luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell’Allegato X del 

D.Lgs. 81/08. 

• Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua 

realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla 

gestione dell'appalto. 

• Responsabile dei lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione dell'opera; tale 

soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell'opera e con il direttore dei lavori per la fase di esecuzione 

dell'opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei 

lavori è il responsabile unico del procedimento. 

• Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di 

subordinazione. 

• Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera (coordinatore per la progettazione): 

soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91. 

• Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera (coordinatore per l'esecuzione dei lavori): 

soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere 
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il datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da 

lui designato. 

• Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche 

autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 

• Piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere 

interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV; 

• Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può 

avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi; 

• Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in 

riferimento alla realizzazione dell'opera. 

• Si riportano di seguito le definizioni indicate nell’Allegato XV del D.Lgs. 81/08. 

• Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione 

con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei rischi di lavoro. Le scelte 

progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte 

organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione temporale e spaziale dei lavori. 

• Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione.  

• Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in cantiere. 

• Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il lavoro. 

• Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione collettiva, atti a 

prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di infortunio ed a tutelare la loro salute.  

• Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e procedurale, da 

rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell'opera da realizzare. 

• Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le lavorazioni, le fasi e le 

sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

• PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo100. 

• PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 2, lettera b) del D.Lgs. 

163/2006 e successive modifiche. 

• POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 163/2006 e 

successive modifiche. 

• Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonchè gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 e successive 

modifiche. 
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2. Identificazione, descrizione del cantiere e del committente. 
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. a) 

 

2.1 – Anagrafica del cantiere e descrizione dell’opera 

 

Oggetto dei Lavori 
interventi di manutenzione straordinaria di strade compresi ponti e viadotti su strada di competenza 
Provinciale DM 29-05-2020 - L 145/18 - ANNO 2023 

Indirizzo SP EX 236 GOITESE, VARI, 46044 Goito (MN) 

Comune Goito 

Inizio lavori Da definire  

Fine lavori Da definire 

Uomini giorno 138 

Costo complessivo dell’opera € 172.000,00 

Durata presunta dei lavori 19 giorni 

 
 

2.1.1 – Descrizione sintetica dell’opera. 
 

MANUTENZIONE STRADE 2023 - REALIZZAZIONE TRATTO GOITESE 

2.1.2 – Descrizione del contesto.  
 

STRADA MOLTO TRAFFICATA, TRATTO URBANO/CITTADINO DI S. P. exSS 

236 “Goitese" 

2.1.3 – Inquadramento territoriale.  
 

TRATTO CITTADINO STRADA GOITESE, SI VEDA INQUADRAMENTO E SOTTOFASI INDIVIDUATE 

2.1.4 – Caratterizzazione geotecnica.  
 

TERRENO PIANEGGIANTE 

2.2 – Committente 
 

D.Lgs. 81/2008, Art.90 

 

Committente PROVINCIA DI MANTOVA  

Indirizzo  

CF  
 

Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui all’ 

articolo 15, in particolare:  

• al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno 

simultaneamente o successivamente;  

• all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.  

Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in considerazione i documenti redatti dal 

Coordinatore per la progettazione (di cui all'articolo 91 D.Lgs 81/08) . 

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza 

con l’impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore 

per la progettazione. 

Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente o il responsabile dei lavori, prima 

dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie e ai lavoratori autonomi il nominativo del coordinatore per la 

progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=270:art-15-misure-generali-di-tutela&catid=905:titolo-i&Itemid=151
http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=270:art-15-misure-generali-di-tutela&catid=905:titolo-i&Itemid=151
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Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di 

cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 

Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore autonomo: 

• verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle 

funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-

giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’ ALLEGATO XI il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte dell’impresa e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di 

commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al 

possesso degli altri requisiti previsti dall’ ALLEGATO XVII; 

• chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 

lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-

giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all’allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si considera 

soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 

2009, n. 2 e dell’autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

• trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio 

attività, copia della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei 

lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore 

documentazione di cui alle lettere a) e b).  

 

       
 

http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=281:art-98-requisiti-professionali-del-coordinatore-per-la-progettazione-del-coordinatore-per-lesecuzione-dei-lavori&catid=908:titolo-iv-cantieri-temporanei-o-mobili&Itemid=100
http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=342:allegato-xvii-idoneita-tecnico-professionale&catid=915:allegati-dal-x-al-xxi&Itemid=196
http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=342:allegato-xvii-idoneita-tecnico-professionale&catid=915:allegati-dal-x-al-xxi&Itemid=196
http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=325:allegato-xi-elenco-dei-lavori-comportanti-rischi-particolari&catid=915:allegati-dal-x-al-xxi&Itemid=196
http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=342:allegato-xvii-idoneita-tecnico-professionale&catid=915:allegati-dal-x-al-xxi&Itemid=196
http://www.sicurezzacantieri.com/index.php?option=com_content&view=article&id=325:allegato-xi-elenco-dei-lavori-comportanti-rischi-particolari&catid=915:allegati-dal-x-al-xxi&Itemid=196
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3. Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza. 
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. b) 

La presente sezione del PSC, è predisposta per essere necessariamente completata ed aggiornata, in particolare l’individuazione delle imprese 

e lavoratori autonomi sarà aggiornata in base all'appalto, agli eventuali subappalti ed alle opere effettivamente affidate alle diverse imprese. 

L’aggiornamento della sezione può essere eseguito dal Coordinatore per l’esecuzione dei lavori mediante ristampa completa del piano 

aggiornato, o anche, a discrezione del Coordinatore, mediante semplice ristampa di questa sezione aggiornata, da custodirsi in allegato al 

piano o comunque a disposizione dei soggetti legittimamente interessati. 

Allo stato attuale non è dato di sapere o di stimare il numero di imprese che opereranno, è però doveroso ipotizzare (anche ai fini della nomina 

del Coordinatore) che in cantiere saranno chiamate ad operare più imprese. 

Qualora non vi sia subappalto (perché non previsto o autorizzato, o perché non richiesto dall'Appaltatore/affidatario) e tutte le operazioni di 

lavoro siano eseguite da un'unica impresa, sarà sufficiente aggiornare il piano con i dati dell'Appaltatore/affidatario (impresa 1 nell’elenco che 

segue). 

Qualora i lavori siano affidati ad A.T.I. (associazione temporanea di imprese) o Consorzio, esclusivamente ai fini del presente piano e della sua 

applicazione l'impresa mandataria o capogruppo viene assimilata all'Appaltatore (di cui alla presente anagrafica di cantiere), le imprese 

mandanti o consorziate ai Subappaltatori. 

Nel presente piano “Appaltatore” ed “Affidatario” sono termini equivalenti ed individuano l’impresa affidataria di cui al T.U.S.L. (Testo unico 

sicurezza lavoro, D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81), art. 89, c. 1, lett. i) che con l’accettazione del piano riceve in capo in forma esclusiva gli oneri di 

cui all’art. 97 del T.U.S.L. 

 

RUP: gli obblighi di sicurezza 

Come abbiamo visto il RUP “assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sulla sicurezza e salute dei 
lavoratori sui luoghi di lavoro”. 

Nello svolgimento dell’incarico, salvo diversa indicazione e fermi restando i compiti e le responsabilità di cui agli articoli 90, 93, 
comma 2, 99, comma 1, e 101, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

Inoltre, 

▪ richiede la nomina del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e del coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione dei lavori e vigila sulla loro attività; 

▪ prima della consegna dei lavori, tiene conto delle eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento formulate 
dagli operatori economici, quando tale piano sia previsto ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

▪ adotta gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
sentito il direttore dei lavori (laddove tali figure non coincidano); 

▪ trasmette agli organi competenti dell’amministrazione aggiudicatrice, sentito il direttore dei lavori, la proposta del coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori relativa alla sospensione, all’allontanamento dell’esecutore o dei subappaltatori o dei lavoratori autonomi dal 
cantiere o alla risoluzione del contratto; 

▪ sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede a verificare che l’esecutore corrisponda 
alle imprese subappaltatrici i costi della sicurezza relativi alle prestazioni affidate in subappalto, senza alcun ribasso”. 

RUP: obblighi di sicurezza in fase di esecuzione 

▪ Nella fase dell’esecuzione, il RUP, avvalendosi del direttore dei lavori, sovraintende a tutte le attività finalizzate alla realizzazione 
degli interventi affidati, assicurando che le stesse siano svolte nell’osservanza delle disposizioni di legge, in particolare di quelle in 
materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, e garantendo il rispetto dei tempi di esecuzione previsti nel contratto e la qualità 
delle prestazioni. 
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Compiti del RUP per appalti di servizi e forniture e concessioni di servizi 

▪ Fermo restando quanto previsto dall’art. 31, il RUP compie, su delega del datore di lavoro committente, in coordinamento con il 
direttore dell’esecuzione ove nominato, le azioni dirette a verificare, anche attraverso la richiesta di documentazione, attestazioni e 
dichiarazioni, il rispetto, da parte dell’esecutore, delle norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. 

Art. 90. Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

1. Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela di cui 

all’articolo 15, in particolare: 

a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno 

simultaneamente o successivamente; 

b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro. 

1-bis. Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti attribuiti al responsabile del procedimento e 

al progettista. 

2. Il committente o il responsabile dei lavori, nella fase della progettazione dell'opera, prende in considerazione i documenti di cui all'articolo 91, 

comma 1, lettere a) e b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente, anche nei casi di coincidenza 

con l'impresa esecutrice, o il responsabile dei lavori, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, designa il coordinatore per la 

progettazione. 

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non contemporanea, il committente o il responsabile dei lavori, 

prima dell'affidamento dei lavori, designa il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o 

di parte di essi sia affidata a una o più imprese. 

6. Il committente o il responsabile dei lavori, qualora in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98, ha facoltà di svolgere le funzioni sia di 

coordinatore per la progettazione sia di coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

7. Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il nominativo del 

coordinatore per la progettazione e quello del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono indicati nel cartello di cantiere. 

8. Il committente o il responsabile dei lavori ha facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente, se in possesso dei requisiti di 

cui all'articolo 98, i soggetti designati in attuazione dei commi 3 e 4. 

9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore autonomo: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o 

ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato XVII. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non 

comportano rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico 

di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato 

XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle 

casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano 

rischi particolari di cui all’allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 

imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmette all’amministrazione concedente, prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, copia 

della notifica preliminare di cui all’articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b). 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del fascicolo di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), quando 

previsti, oppure in assenza di notifica di cui all'articolo 99, quando prevista oppure in assenza del documento unico di regolarità contributiva 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#015
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#091
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#091
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#098
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#098
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#098
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XVII
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0002.htm#16-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0002.htm#16-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XVII
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_XVII
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0002.htm#16-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2009_0002.htm#16-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#100
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#091
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#099
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delle imprese o dei lavoratori autonomi, è sospesa l'efficacia del titolo abilitativo. L'organo di vigilanza comunica l'inadempienza 

all'amministrazione concedente. 

11. La disposizione di cui al comma 3 non si applica ai lavori privati non soggetti a permesso di costruire in base alla normativa vigente e 

comunque di importo inferiore ad euro 100.000. In tal caso, le funzioni del coordinatore per la progettazione sono svolte dal coordinatore per la 

esecuzione dei lavori. 

 

 

 

3.1 – Soggetti coinvolti 
 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE  

CSP LUPPI Geom. MATTEO 

Indirizzo piazza Marconi, 11 46027 San Benedetto Po (studio) 

CF LPPMTT78P02E897T 

 
Art 91 D.Lgs 81/08 

Durante la progettazione dell’opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 

• redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati 

nell’allegato XV; 

• predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i cui contenuti sono definiti all’allegato XVI, contenente le 

informazioni utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche 

norme di buona tecnica e dell’allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non é predisposto nel caso di lavori di 

manutenzione ordinaria di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 

di edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), é preso in 

considerazione all’atto di eventuali lavori successivi sull’opera. 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

CSE LUPPI Geom. MATTEO 

Indirizzo piazza Marconi, 11 46027 San Benedetto Po (studio) 

CF LPPMTT78P02E897T 

 

Art 92 D.Lgs 81/08 

Durante la realizzazione dell’opera, il coordinatore per l’esecuzione dei lavori:  

• verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori 

autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 ove previsto 

e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

• verifica l’idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e 

coordinamento di cui all’articolo 100, assicurandone la coerenza con quest’ultimo, ove previsto adegua il piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui all’articolo 100, ove previsto, e il fascicolo di cui all’articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione 

dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 

cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

• organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro 

reciproca informazione; 

• verifica l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della 

sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere; 

• segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le 

inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95, 96 e 97, comma 1 e alle prescrizioni del piano di cui all’articolo 100 ove previsto, 

e propone la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del 
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contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 

fornire idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzione dà comunicazione dell’inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e 

alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti; 

• sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti 

adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 

RESPONSABILE DEI LAVORI 

Nome TOSI Geom. TAZIO 

Indirizzo VIA PRINCIPE AMEDEO, 32 46100 Mantova (studio) 

CF  

 

PROGETTISTA DELLE OPERE 

PRG PAPPARELLA Geom. PAOLO 

Indirizzo VIA P. AMEDEO - P/O PROVINCIA DI MANTOVA SERVIZIO MANUTENZIONE STRADE, 32 46100 Mantova (studio) 

CF  

 

DIRETTORE LAVORI 

DL MATRICCIANI Geom. PAOLA 

Indirizzo VIA P. AMEDEO P/O PROVINCIA DI MANTOVA, 32 46100 Mantova (studio) 

CF  

 

CAPOCANTIERE 

CPC  

Indirizzo  

CF  

 

DIRETTORE DI CANTIERE 

DC  

Indirizzo  

CF  
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3.2 – Organigramma di cantiere 
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3.3 – Imprese o lavoratori autonomi 
 

Le imprese ed i lavoratori autonomi coinvolti sono qui di seguito riportati. Si riportano in particolare gli incarichi in materia di sicurezza ricoperti 

all’interno di ciascuna impresa.  

DA DEFINIRE MEDIANTE GARA 

Impresa 

AFFIDATARIA OPERE DI ASFALTATURA 

Indirizzo   

CF - 

Partita IVA 0000000000 

tel1 - 

Cellulare - 

Fax - 

Email - 

Iscrizioni    

CCIAA - Posizione previdenziale - 

Iscrizione al tribunale - Iscrizione cassa edile - 

Iscrizione INAIL - Iscrizione ANC - 

Certificazioni  

Certificato qualita’ - 

Data - 

Certificatore - 

Certificato SOA - 

Data - 

Certificatore - 

Dotazioni di cantiere  

Macchine Attrezzi 
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4. Individuazione, analisi e valutazione dei rischi dell’area di cantiere 
Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. c) 

 

In questo capitolo si trova la relazione contenente l’individuazione dei rischi in riferimento ad area, organizzazione,lavorazioni interferenti, rischi 

aggiuntivi. 

 

4.1 - Rischi in riferimento all’organizzazione di cantiere  
 
In riferimento all’area di cantiere, si riportano nel seguito gli elementi essenziali che costituiscono l’organizzazione stessa dell’area per 

l’esecuzione dell’opera. Per ciascuno di essi si sintetizza l’analisi dei rischi correlati e le misure atte a eliminarli o ridurne gli effetti. 

 

Organizzazione generale 

Descrizione 

TRATTASI DI CANTIERE STRADALE; STRADA PROVINCIALE MOLTO TRAFFICATA INTERESSANTE CENTRO ABITATO GOITO, DA 

REALIZZARSI NELLE ORE NOTTURNE 

Scelte progettuali ed organizzative 

CANTIERE DIVISO IN DIVERSI TRONCONI PER PERMETTERE LA RIAPERTURA AL TRAFFICO DURANTE LE ORE GIORNALIERE 

POSIZIONAMENTO DEI BARACCAMENTI/WC IN AREA DISIMPEGNATA SU UN TRATTO NON OGGETTO DI INTERVENTO 

Procedure 

ILLUMINAZIONE DELLE AREE DOVE PRESENZA DI OPERAI E DELLE AREE DESTINATE A BARACCAMENTI/WC 

Misure preventive e protettive 

SEGNALETICA, ILLUMINAZIONE, OPERATORI, IMPIANTI SEMAFORICI 

Coordinamento 

Coordinamento e vigilanza giornaliera, con organizzazione del cantiere ad ogni inizio turno lavorativo 

 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

Descrizione 

DELIMITAZIONE DELLE AREE DESTINATE A BARACCAMENTI/WC 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutta l'area di cantiere sarà delimitata da una recinzione di cantiere di altezza pari a 2 m con fogli di rete stirata plastificata arancione ad alta 

visibilità fissata a una struttura metallica di sostegno (fogli di rete elettrosaldata 20x20 Ǿ Φ 6) con montanti 

Procedure 

Verrà installata la recinzione di cantiere formalizzata da pannelli di grigliato metallico su supporti in plastica/cls (da rendere fissi al suolo) ad 

unadistanza tale da permettere l’agevole movimentazione del mezzo d’opera necessario. 

 

Per limitare l'accesso in zona di personale non addetto si ritiene opportuno adottare la seguente procedura: 

- verifica costante della presenza ed efficacia della segnaletica indicante la presenza del cantiere  

- segnalazione, mediante personale a terra lungo l’’intero percorso, della presenza dei mezzi in movimento. 

Misure preventive e protettive 

La presenza del cantiere dovrà essere inequivocabilmente segnalata mediante l’apposizione di cartellonistica indicante i lavori in corso; il 

layout di cantiere indica la dotazione minima non escludendo eventuali modifiche/integrazioni in fase esecutiva. 

Coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure individuate rimangono  di 

responsabilità della ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
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quanto riportato nel piano. 

 

Servizi igienico-assistenziali 

Descrizione 

WC CHIMICO POSTO NELL'AREA NON OGGETTO DI INTERVENTO 

Scelte progettuali ed organizzative 

[Scelte progettuali ed organizzative] 

Per rispondere alle esigenze di questo cantiere,in cui operano al massimo 8 addetti contemporaneamente, i servizi logistici dovranno 

assicurare la presenza di unità di baraccamento di modulo standard  non inferiore a 2.40 m x 2.40 m nei seguenti minimi : 

-una baracca per ufficio di cantiere ad utilizzo dell’appaltatore e della direzione dei lavori; 

-una baracca per i servizi igienici; 

-una baracca adibita a spogliatoio. 

Per quanto riguarda il servizio mensa, si prevede di stipulare una convenzione con esercizi di ristoro, essendocene numerosi in prossimità 

del cantiere. 

Non si prevede la necessità di una camera di medicazione, in quanto non si evidenzia un rischio specifico, nonché il pronto soccorso è 

facilmente raggiungibile dal cantiere.  Gli ambienti destinati alla logistica dovranno essere organizzati e allestiti completi degli impianti e 

d’ogni attrezzatura necessaria. 

I servizi logistici devono essere locali chiusi, aerati, illuminati e riscaldati adeguatamente.  

 

[Procedure] 

Per garantire una costante sorveglianza degli accessi le baracche saranno posizionate in vicinanza di essi o altrimenti dovrà essere  

garantita la visibilità e predisposto presso l’ingresso un campanello. 

Le baracche devono essere collocate sin dalle prime fasi di vita del cantiere, in parallelo alle lavorazioni di scolturamento e recinzione. Dopo 

aver liberato lo spazio destinato alle baracche si deve procedere subito al loro allestimento e collegamento alla rete elettrica ed idrica. 

Il piano di calpestio delle baracche dovrà essere sopraelevato rispetto alla quota esterna  di 15 cm.  

Le coperture dei baraccamenti dovranno essere in grado di resistere ad un carico di neve pari a 1500 N/mq 

L’accessibilità ai servizi logistici di cantiere dovrà essere garantita durante tutte le fasi di cantiere; ove il piano di calpestio delle baracche 

risultasse sopraelevato rispetto alla quota esterna dovranno essere allestiti i necessari gradini di accesso, correttamente dimensionati e 

stabilizzati.  

 

[Misure Preventive e Protettive] 

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di cantiere ed in prossimità di strutture idonee aperte 

al pubblico, è consentito attivare convenzioni con tali strutture per supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere. Una copia della 

convenzione deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori. La dislocazione dei servizi igienici assistenziali 

sarà evidenziata nella specifica planimetria di cantiere.  

 

[Coordinamento] 

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimane essenzialmente in capo alla 

ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte 

subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno 

lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate: 

- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici. 

Procedure 

Wc mobile/fisso e baracca disimpegnata; trattasi di cantiere stradale di modesta durata 
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Misure preventive e protettive 

Individuare spazi adeguati  

Coordinamento 

SEGNALARE L'AREA DESTINATA E PERMETTERE AGLI OPERATORI DI ACCEDERE IN MODO SICURO 

 

Viabilità principale 

Descrizione 

INFORMARE IL PERSONALE CIRCA LE AREE DESTINATE A BARACCHE E WC, SEGREGARE LE AREE DI DEPOSITO 

MATERIALI/ATTREZZATURE, VERIFICARE ILLUMINAZIONE  

Scelte progettuali ed organizzative 

Si prevede un accesso pedonale separato da quello carrabile  ad uso dei lavoratori e dei visitatori posto a distanza da quello carrabile. 

Procedure 

La possibilità di manovra all’interno, o nelle vicinanze, del cantiere nonché i percorsi interni sono presentati nel layout di cantiere e sono 

studiati in modo che il trasporto dei diversi materiali e lo spostamento dei mezzi di cantiere sia attuabile con il minimo disagio per le fasi 

lavorative. 

La viabilità interna è per lo più  a senso unico, al fine di evitare il più possibile le manovre in retromarcia dei mezzi pesanti. Il tracciato della 

viabilità interna è progettato evitando ogni possibile interferenza con attività lavorative effettuate a piè d’opera. 

Misure preventive e protettive 

In particolari condizioni di scarsa disponibilità di spazi, si prevede un’assistenza a terra, da  parte di un apposito operatore, che segnali le 

corrette manovre da effettuare.  

Nel cantiere sono presenti diverse zone che, potendo di per sé stesso costituire un pericolo, necessitano di protezione:  

- i lati delle rampe scoperti e prospettanti verso il vuoto;   

- le zone di scavo;  

- le aree in cui sono utilizzate apparecchiature e macchinari vari;  

- le zone di lavoro deputate al trasporto dei carichi; 

- le aree di deposito dei materiali, in maniera che non subiscano cedimenti. 

Coordinamento 

'L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure individuate rimangono  di 

responsabilità della ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

 

Zone di deposito attrezzature 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Nel presente piano si è tenuto  conto delle esigenze ambientali dei diversi materiali in attesa di collocamento e delle esigenze di  

approvvigionamento  del  cantiere,  in  termini  di  quantità  di materiale stoccabile e riuso di spazi disponibili in relazione all’avanzamento 

dei lavori.  

Si è previsto di creare le zone di stoccaggio temporaneo lungo il confine SP EX 236 parallelamente alla viabilità interna di cantiere e l’area 

posta in prossimità dell’accesso carraio; quest’ultimo verrà specificatamente utilizzato come area per lo stoccaggio dei rifiuti. 

Si prevede di utilizzare due aree di stoccaggio materiali, comprensive dello spazio di servizio per gli addetti, di circa 30 mq l’una 

Procedure 

E' vietato l’appoggio anche provvisorio di materiali alla recinzione; vietato lo stoccaggio di materiale in equilibrio precario. I materiali di 

dimensione minuta (sabbia, ghiaia, piccoli pezzi) dovranno essere confinati al fine di impedirne lo slittamento al di fuori dell'area a loro 



PSC.pgsx 
16 

STUDIO TECNICO LUPPI via E. Ferri, 96 San Benedetto Po (MN) - IT 
Email: luppi.m@gmail.com 

destinata. 

Specificatamente per lo stoccaggio del ferro già lavorato, occorre assicurare l’ordinato stoccaggio, prevedendo l’impiego di appositi cunei 

per evitare il rotolamento del materiale. 

Misure preventive e protettive 

Per tutte le aree di stoccaggio dei materiali, si assicura la delimitazione continua con parapetti in legno aventi altezza di 1 m e resistenza ad 

una spinta orizzontale pari a 100 Kg / mq. 

Per tutte le aree stoccaggio di volta in volta necessarie in base all’evoluzione del cantiere occorrerà sempre assicurare lo spazio di 

passaggio degli addetti pari ad almeno 60 cm per il solo transito e di 120 cm per il trasporto manuale di materiali. 

Per gli stoccaggi in ambienti interni (ad esempio per le pavimentazioni) dovranno essere garantite le condizioni di ventilazione ed 

illuminazione  sufficienti alla movimentazione e prelievo. 

Coordinamento 

'L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure individuate rimangono  di 

responsabilità della ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 

quanto riportato nel piano. 

 

 

4.2 - Rischi esterni che incidono sull’area di cantiere  
 
In riferimento all’area in cui è insediato il cantiere, si individuano gli elementi riportati di seguito e che possono essere per il cantiere stesso fonte 

dei rischi indicati.  Si indicano inoltre le misure atte ad eliminarli o ridurli. 

 

LINEE AEREE O CONDUTTURE SOTTERRANEE DI SERVIZI 
SONO PRESENTI ALCUNI ATTRAVERSAMENTI DI ELETTRICITA' E ILLUMINAZIONE PUBBLICA. 

DIVENTA FONDAMENTALE RAFFRONTARSI CON LE SEGNALAZIONI PRESENTI SUL LAYOUT DI CANTIERE ALLEGATO ED 

ISPEZIONARE SEMPRE PRIMA L'AREA DICANTIERE PRIMA DI OGNI OPERAZIONE. 

Le linee elettriche aeree costituiscono un pericolo con rischio di elettrocuzione soprattutto nelle situazioni di: 

- transito di macchine operatrici e carico di materiali ingombranti; 

- sollevamento dei carichi con l'utilizzo di autogrù; 

- utilizzo di escavatore o altra macchina con braccio estensibile 

- ribaltamento cassone durante le fasi di asfaltatura 

 
PER QUESTO E' FONDAMENTALE ILLUMINARE CORRETTAMENTE L'AREA DI CANTIERE 
 

Rischi individuati 

VIABILITÀ  INVESTIMENTO ACCIDENTALE;  
 

 

Rischi individuati 

  

Caduta a livello 

Descrizione 

CADUTA OPERATORE 

Scelte progettuali ed organizzative 

A fine di evitare scivolamenti e cadute a livello, devono essere adottate sistemi atti a ridurre qualsiasi difficoltà di movimento all’interno del 
cantiere. 

Procedure 

- I percorsi pedonali interni al cantiere devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiale od altro capaci di ostacolare il cammino 
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degli operatori. 

- Per l'accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità devono essere individuati percorsi agevoli e sicuri che garantiscano 

anche il rapido abbandono del posto di lavoro in caso di emergenza. 

- Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti.  

- Le superfici metalliche accessibili delle passerelle e dei ripiani devono offrire garanzie contro lo scivolamento.  

- Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Misure preventive e protettive 

Tutti gli addetti devono utilizzare calzature idonee con suola antiscivolo. 

Coordinamento 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le 

interferenze con zone in cui si trovano persone. 

 

Contusioni e traumi ai piedi 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee 

alla mansione al fine di proteggere i piedi da urti, compressioni, colpi ed impatti. 

Procedure 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza. 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 

o assicurati al corpo dell’addetto) quando non utilizzati e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.  

-Rimuovere con cautela le masse instabili al piano di lavoro e, se necessario, ridurne le dimensioni. 

-Gli impianti, le attrezzature o le parti di esse che richiedono anche una attività manuale di ausilio non devono presentare rischi per gli 

addetti. 

- I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e 

agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica; inoltre devono essere opportunamente delimitati e segnalati.  

-Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o  

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori da urti, compressioni, colpi ed impatti predisporre l’utilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature di sicurezza (e/o stivali) con puntale antischiacciamento. 

Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Le aree di lavoro devono essere delimitate e segnalate al fine di eliminare ogni rischio di interferenza con l’ambiente circostante. 

 

 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione specifica 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche attraverso l’impiego di attrezzature idonee 

alla mansione al fine di proteggere il corpo da urti, compressioni, colpi ed impatti. 

Procedure 
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-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza. 

-Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori 

o assicurati al corpo dell’addetto) quando non utilizzati e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro.  

-Rimuovere con cautela le masse instabili al piano di lavoro e, se necessario, ridurne le dimensioni. 

-Gli impianti, le attrezzature o le parti di esse che richiedono anche una attività manuale di ausilio non devono presentare rischi per gli 

addetti. 

- I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e 

agevole movimentazione in ogni condizione meteorologica; inoltre devono essere opportunamente delimitati e segnalati.  

-Gli urti, i colpi, gli impatti con parti mobili o fisse di macchine (bracci) o  

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori da urti, compressioni, colpi ed impatti predisporre l’utilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

caschi, calzature di sicurezza (e/o stivali) con puntale antischiacciamento, guanti, indumenti protettivi (tute). 

Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Le aree di lavoro devono essere delimitate e segnalate al fine di eliminare ogni rischio di interferenza con l’ambiente circostante. 

 

 

Incidenti stradali entro l’area di cantiere 

Descrizione 

Investimento causato da mezzi di cantiere o mezzi esterni di passaggio; segnalare e segregare le zone di lavoro 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti può essere significativo. E’ dunque opportuno 
porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchinei e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso alle 

zone di lavoro. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo. 

 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 
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Incidenti stradali in entrata e uscita dall’area di cantiere 

Descrizione 

Incidenti tra mezzi o investimenti personale a terra; trattasi di lavorazioni che prevedono forte passaggio di mezzi per il cantiere e normale 

passaggio sulla strada oggetto di intervento; porre attenzione alle intersezioni delle vie “secondarie” 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti può essere significativo. E’ dunque opportuno 

porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchine e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso alle 

zone di lavoro. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e qui 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

 

 

4.3 - Rischi che incidono sull’area esterna al cantiere  
 
In riferimento all’area in cui è insediato il cantiere, si individuano i seguenti fattori esterni per i quali il cantiere comporta dei rischi. Si indicano 

inoltre le misure atte ad eliminarli o ridurli. 

 

VIABILITÀ 
INVASIONE CORSIA CON MEZZI 
 

Rischi individuati 

  

Caduta a livello 

Descrizione 

CADUTA OPERATORE 

Scelte progettuali ed organizzative 

A fine di evitare scivolamenti e cadute a livello, devono essere adottate sistemi atti a ridurre qualsiasi difficoltà di movimento all’interno del 
cantiere. 

Procedure 

- I percorsi pedonali interni al cantiere devono essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiale od altro capaci di ostacolare il cammino 
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degli operatori. 

- Per l'accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità devono essere individuati percorsi agevoli e sicuri che garantiscano 

anche il rapido abbandono del posto di lavoro in caso di emergenza. 

- Gli eventuali ostacoli fissi (pozzetti, vani aperti) devono essere convenientemente segnalati e/o protetti.  

- Le superfici metalliche accessibili delle passerelle e dei ripiani devono offrire garanzie contro lo scivolamento.  

- Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Misure preventive e protettive 

Tutti gli addetti devono utilizzare calzature idonee con suola antiscivolo. 

Coordinamento 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo da evitare quanto più possibile le 

interferenze con zone in cui si trovano persone. 

 

Contatto con bitume 

Descrizione 

TRASFERIMENTO DI BITUME VERSO L'ESTERNO PER ERRATE MANOVRE O OPERAZIONI ACCIDENTALMENTE NON VALUTATE 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di sostanze potenzialmente pericolose per l’uomo, utilizzate nelle lavorazioni o prodotte dalle 

stesse, devono essere precedute da una valutazione del rischio, anche di carattere cancerogeno/mutageno al fine di predisporre e applicare 

le misure di sicurezza necessarie.  

Le sostanze tossiche sono, quando possibile, sostituite con altre equivalenti non tossiche. Quando ciò non è possibile durante l'uso sono 

seguite le norme indicate dalla scheda di sicurezza del prodotto. In ogni caso è evitato qualsiasi contatto diretto con la sostanza. 

Procedure 

- Ridurre al minimo la durata e l’intensità dell’esposizione dei lavoratori 

- Ridurre al minimo la quantità dell’agente chimico da impiegare 

- Evitare di accumulare le sostanze o i prodotti in attesa di essere impiegati nel luogo di lavoro 

- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei 

preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

- È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute) . 

- Conservare, manipolare e trasportare le sostanze pericolose secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

- Prestare particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione per i quali è indispensabi 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto di sostanze chimiche predisporre l’utilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature di sicurezza, occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, indumenti protettivi 

Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori che sono esposti, con un rischio per la salute, ad agenti cancerogeni mutageni. 

Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare l'area (anche con il 

segnale “vietato fumare”) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività comportanti l'utilizzo di sostanze pericolose con altre attività di cantiere. 

Nel caso di esposizioni non prevedibili o incidenti rimuovere la causa dell’evento e informare i lavoratori ed RLS; evacuare il luogo di lavoro; 

utilizzare sistemi di allarme e di comunicazione per segnalare 
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Contatto con catrame 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di sostanze potenzialmente pericolose per l’uomo, utilizzate nelle lavorazioni o prodotte dalle 

stesse, devono essere precedute da una valutazione del rischio, anche di carattere cancerogeno/mutageno al fine di predisporre e applicare 

le misure di sicurezza necessarie.  

Le sostanze tossiche sono, quando possibile, sostituite con altre equivalenti non tossiche. Quando ciò non è possibile durante l'uso sono 

seguite le norme indicate dalla scheda di sicurezza del prodotto. In ogni caso è evitato qualsiasi contatto diretto con la sostanza. 

Procedure 

- Ridurre al minimo la durata e l’intensità dell’esposizione dei lavoratori 

- Ridurre al minimo la quantità dell’agente chimico da impiegare 

- Evitare di accumulare le sostanze o i prodotti in attesa di essere impiegati nel luogo di lavoro 

- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei 

preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

- È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute) . 

- Conservare, manipolare e trasportare le sostanze pericolose secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

- Prestare particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione per i quali è indispensabi 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto di sostanze chimiche predisporre l’utilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature di sicurezza, occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, indumenti protettivi 

Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori che sono esposti, con un rischio per la salute, ad agenti cancerogeni mutageni. 

Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare l'area (anche con il 

segnale “vietato fumare”) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività comportanti l'utilizzo di sostanze pericolose con altre attività di cantiere. 

Nel caso di esposizioni non prevedibili o incidenti rimuovere la causa dell’evento e informare i lavoratori ed RLS; evacuare il luogo di lavoro; 

utilizzare sistemi di allarme e di comunicazione per segnalare 

 

 

Contatto con macchine operatrici 

Descrizione 

MACCHINE OPERATRICI A STRETTO CONTATTO CON AREA ESTERNA DI CANTIERE 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il contatto diretto con attrezzature o macchine in movimento deve essere evitato mediante sistemi di sicurezza integrati nelle attrezzature e 

mediante adeguate procedure d’utilizzo degli strumenti. . 

Tutte le macchine e le attrezzature devono essere dotate di dispositivi di arresto qualora entrino in contatto con l’operatore. 

L’uso improprio di qualunque macchina (attrezzatura o dispositivo) è da evitare assolutamente in quanto probabile causa di infortunio per 

l’utilizzatore e chi gli sta intorno. 

Procedure 
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-Devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

-L’accesso alle aree di lavoro è riservato ai soli operatori autorizzati: tutti gli altri (dipendenti o meno) possono accedere solo agli spazi 

consentiti, privi di rischi specifici.  

-L’uso di macchine, apparecchiature e utensili il cui uso presenti rischi specifici è consentito esclusivamente al personale qualificato (cioè: 

appositamente formato e informato).  

-Non effettuare operazioni di manutenzione e pulizia alle macchine quando queste hanno organi in movimento  

-Durante le operazioni di manutenzione bloccare (con spine, blocchi, ecc) le parti della macchina che potrebbero compiere movimenti 

pericolosi anche senza l’alimentazione elettrica  

- Fare attenzione a non azionare accidentalmente il pulsante o l’interruttore di avviamento di alcuna macchina o utensile  

-Non abbandonare utensili in luoghi non sicuri, ove possono provocare un infortunio per effet 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto accidentale con macchine e utensili predisporre: 

-l’utilizzo dei DPI adatti alle macchine o attrezzature specifiche (guanti e calzature di sicurezza) 

- la verifica ed il controllo periodico delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza delle macchine 

Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio. 

 

 

Contatto con organi in movimento 

Descrizione 

PERICOLO DURANTE LE MANOVRE DEI MEZZI, SEGNALARE LE AREE E PREVEDERE MOVIERE 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il contatto diretto con attrezzature o macchine in movimento deve essere evitato mediante sistemi di sicurezza integrati nelle attrezzature e 

mediante adeguate procedure d’utilizzo degli strumenti. . 

Tutte le macchine e le attrezzature devono essere dotate di dispositivi di arresto qualora entrino in contatto con l’operatore. 

L’uso improprio di qualunque macchina (attrezzatura o dispositivo) è da evitare assolutamente in quanto probabile causa di infortunio per 

l’utilizzatore e chi gli sta intorno. 

Procedure 

-Devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

- Utilizzare abbigliamento adatto allo scopo e non d’intralcio.  

-L’accesso alle aree di lavoro è riservato ai soli operatori autorizzati: tutti gli altri (dipendenti o meno) possono accedere solo agli spazi 

consentiti, privi di rischi specifici.  

-L’uso di macchine, apparecchiature e utensili il cui uso presenti rischi specifici è consentito esclusivamente al personale qualificato (cioè: 

appositamente formato e informato).  

-Non effettuare operazioni di manutenzione e pulizia alle macchine quando queste hanno organi in movimento  

-Durante le operazioni di manutenzione bloccare (con spine, blocchi, ecc) le parti della macchina che potrebbero compiere movimenti 

pericolosi anche senza l’alimentazione elettrica  

- Fare attenzione a non azionare accidentalmente il pulsante o l’interruttore di avviamento di alcuna macchina o utensile  

-Non abbandonare utensili i 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto accidentale con macchine e utensili predisporre: 

-l’utilizzo dei DPI adatti alle macchine o attrezzature specifiche (guanti e calzature di sicurezza) 

- la verifica ed il controllo periodico delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza delle macchine 
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Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 
tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio. 

 

 

Esposizione al calore e alla fiamma 

Descrizione 

CALORE TRASFERITO DA BITUME 

Scelte progettuali ed organizzative 

Per tutte le attività che si svolgono presso ambienti di lavoro che, per caratteristiche proprie o per l’introduzione di attività lavorative 

specifiche, presentino il rischio di sbalzi eccessivi di temperature, devono essere previste misure integrative a quelle individuate per le 

singole attività, i cui rischi sono accentuati in presenza dei fattori ambientali ostili, come il caldo e il freddo.  

In presenza di fonti di calore o fiamme deve essere valutata la possibilità di eseguire tali lavori a impianti fermi. 

Nel caso in cui si debba necessariamente eseguire i lavori con impianti in funzione, si deve ridurre al minimo il rischio per i lavoratori 

provvedendo ad isolare le lavorazioni dalle fonti di calore con: 

-barriere e schermi fra la zona di lavoro e le fonti di radiazione del calore,  

-ventilazione dell’ambiente con aria fresca  

-eseguendo i lavori alle massime distanze possibili dalle medesime fonti, di volta in volta disattivate. 

 

Nei lavori in ambienti ristretti si deve 

Procedure 

-Ricorrere a turni di lavoro ridotti e rotazioni tra gli addetti per preservare la salute fisica dei lavoratori 

-Oltre alla formazione di base e/o specifica, tutti i lavoratori devono essere informati sui rischi connessi con la presenza di sbalzi eccessivi di 

temperatura e ricevere le istruzioni di competenza. 

-Mantenere la temperatura nei locali di lavoro adeguata all’organismo umano tenendo conto di umidità, movimento dell’aria e tipologia di 

lavorazione adottati. 

-Quando non sia possibile realizzare un microclima adeguato si deve provvedere con tecniche alternative: rotazione degli addetti per 

limitare le ore di esposizione, con dispositivi di protezione individuale e collettiva (sistemi di ventilazione meccanica). 

- Si ammette esposizione a temperature elevate o basse soltanto per lavori di emergenza diretti a scongiurare pericoli o lavori relativi ad 

operazioni di salvataggio. Dovranno essere programmati interventi con orari e turni adeguati alle particolari condizioni contin 

Misure preventive e protettive 

Tutti gli addetti devono indossare i DPI idonei alla lavorazione (casco, calzature di sicurezza con suola termica, guanti, indumenti protettivi, 

maschera per la protezione delle vie respiratorie). 

In presenza di sbalzi eccessivi di temperatura, devono essere adottati DPI destinati a proteggere interamente o parzialmente il corpo contro 

gli effetti del calore con potere di isolamento termico e resistenza meccanica adeguata alle condizioni prevedibili di impiego. 

Devono essere previsti sistemi di controllo delle temperature al fine di poter repentinamente sospendere le attività in caso di pericolo. 

Devono altresì essere adottati sistemi di allarme (ad esempio: segnali acustici intensi). 

Devono essere previste procedure di intervento in soccorso dei lavoratori per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

Coordinamento 

Quando il calore o le fiamme fanno parte del ciclo produttivo, gli addetti devono essere ridotti al minimo indispensabile e la zona di lavoro 

deve essere opportunamente delimitata e segnalata. 

Deve essere installata una segnaletica di sicurezza appropriata che consenta l’immediata percezione del rischio. 

 

 

Esposizione al rumore 
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Descrizione 

RUMORE MACCHINE OPERATRICI; TENERE LONTANO PERSONE ESTRANEE AL CANTIERE; prima di ogni turno lavorativo, verificare 

la presenza di adeguati DPI per la lavorazione in atto 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività che comportano per il lavoratore una esposizione a rumore pari o superiore ad 80 dB(A), possono causare danni anche seri 

all’apparato uditivo. Per questo motivo i rischi derivanti dall’esposizione a rumore devono essere ridotti al minimo con misure tecniche, 

organizzative e procedurali e privilegiando gli interventi alla fonte. 

Procedure 

-Oltre alla formazione di base e/o specifica, tutti i lavoratori devono essere informati sui rischi derivanti dall’esposizione al rumore, sui valori 

limite di esposizione, sulle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’esposizione e sull’uso corretto dei DPI (otoprotettori). 

-Le lavorazioni devono essere organizzate al fine di ridurre al minimo l’esposizione al rumore, evitando di superare il tempo dedicato nella 

settimana all’attività di maggior esposizione e adottando la turnazione del personale. Se possibile ridurre la durata delle lavorazioni 

rumorose. 

-Privilegiare i processi lavorativi meno rumorosi e le attrezzature silenziose. 

-Le attrezzature devono essere idonee alle lavorazioni da effettuare, correttamente installate, mantenute ed utilizzate. 

-Le macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in cui si svolgono altre 

lavorazioni. 

-Nel caso in cui l'esposizione al rumore sia pari o al di sop 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre: 

- Otoprotettori (Tappi lanapiuma, cuffie, tappi o archetti). 

- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.   

- Utilizzo di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore. 

- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici. 

- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni. 

Coordinamento 

Le zone caratterizzate da elevati livelli di rumorosità devono essere segnalate e non devono essere svolte altre lavorazioni nelle immediate 

vicinanze. Se necessario queste devono risultare opportunamente distanziate. Evitare soste prolungate in corrispondenza delle lavorazioni 

di maggior rumorosità. 

 

 

Polveri e fibre 

Descrizione 

 

Scelte progettuali ed organizzative 

Durante l'esecuzione della fase lavorativa si deve cercare di prevenire la formazione di polvere o limitarne la quantità prodotta e la sua 

diffusione nelle aree circostanti. 

Procedure 

- Oltre alla formazione di base e/o specifica, tutti i lavoratori devono essere informati sui rischi derivanti dall’esposizione a polveri, sulle 

procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’esposizione e sull’uso corretto dei DPI. 

- le operazioni che possono produrre polvere devono essere eseguite minimizzando la caduta di materiale. 

- non movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento. 

- la struttura da demolire o il materiale da movimentare devono essere bagnati con acqua. 

- durante il trasporto il materiale polverulento deve essere protetto con copertura in tessuto o materiale plastico. 

Misure preventive e protettive 
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Per la protezione dei lavoratori dai rischi derivanti dall'esposizione a polveri predisporre: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, 

maschera antipolvere e, nei casi più critici, di cappuccio. 

Coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

 

 
 

4.4 - Segnaletica  
 

 

MOVIERE  

In accordo con la ditta esecutrice si potrà optare per le zone sensibili da 

regolare con moviere a terra, anche per le operazioni di entrata / uscita 

dei mezzi 

 

 

 

A DESTRA rispetto al segnalatore  

Ubicazione della segnaletica:  MOVIERE 
 

 

 

A SINISTRA rispetto al segnalatore  

Ubicazione della segnaletica:  MOVIERE 
 

 

 

Casco di protezione obbligatorio  

Ubicazione della segnaletica:  durante carichi sospesi, durante 

lavorazioni che prevedono personale a terra e macchine in movimento, 

durante tutte le operazioni di asfaltatura 
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CONO  

Ubicazione della segnaletica:  DIVISIONE AREA DI LAVORO 

 
 

 

 

CONO  

Dissuasore mobile rifrangente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estintore  

Ubicazione della segnaletica:  presso l'area di cantiere 

 
 

 

Lavori in corso  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

LIMITE 30  
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Ubicazione della segnaletica:  AVVICINAMENTO CANTIERE/valido 

anche per limite 50/10 

 
 

 

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)  

Ubicazione della segnaletica:  AREA DI CANTIERE 

 
 

 

PERICOLO   

Ubicazione della segnaletica:  PREVEDERE PRIMA E DURANTE 

COME DA CODICE 

 
 

 

Pericolo generico  

Ubicazione della segnaletica:  in avvicinamento cantiere 
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Protezione obbligatoria delle vie respiratorie  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

Protezione obbligatoria dell'udito  

Ubicazione della segnaletica:   

 
 

 

 

 

RALLENTARE LAVORI  

Ubicazione della segnaletica:  PRIMA DEL CANTIERE MOBILE COME 

DA CODICE STRADALE 

 
 

 

SEGNALATORE  

Ubicazione della segnaletica:   Delineatore flessibile in gomma - CON 

RIFRANGENTI 
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CARTELLO DX/SX  

Ubicazione della segnaletica:   per segnalare senso di deviazione 

 

 

 
 

 

 

 

SENSO ALTERNATO 
 

Ubicazione della segnaletica:  PRIMA DEL CANTIERE, COME DA 

CODICE 

 
 

 

SENSO UNICO  

Ubicazione della segnaletica:  POSIZIONARE SE NECESSARIO COME 

DA CODICE 

 
 

 

Tensione elettrica pericolosa  

Ubicazione della segnaletica:  segnalare le linee elettriche presenti, 

segnalare gli attraversamenti della strada sia di illuminazine pubblica 

che di linee aeree  
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SEMAFORO  

Ubicazione della segnaletica:  PRIMA DEL CANTIERE, SEGNALATO 
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5. Misure di coordinamento 
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. f) 

Le misure di coordinamento sono suddivise in generali e riferite all’uso comune da parte di più imprese e lavoratori autonomi, di apprestamenti, 

attrezzature e infrastrutture. 

5.1 - Procedure generali 
 

Si ricorda che le indicazioni contenute nel presente paragrafo hanno valore di prescrizione e devono essere accettate oppure possono essere 

modificate con soluzioni alternative preposte nei POS a cura dell'impresa esecutrice, previa verifica e controllo da parte del Coordinatore per 

l'esecuzione e della Direzione di cantiere. SCELTE PROGETTUALI Ai sensi del D.Lgs 81/08 e s.m.i. è necessario individuare le scelte 

progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per ridurre al minimo i rischi di lavoro relativamente all’area 

e all’organizzazione di cantiere, oltre che quelli legati alle specifiche lavorazioni. Le scelte progettuali possono comprendere: 

- utilizzo di dispositivi o macchine speciali al fine di ridurre o minimizzare i rischi legati alla esecuzioni di lavori sulla sede stradale 

- operatori dovranno indossare abbigliamento ad alta visibilità ed essere dotati di radiomobile per la comunicazione con gli addetti  

- se necessario posa di impianti semaforici per meglio gestire il traffico durante la chiusura di una carreggiata  

- posizionamento di impianti di illuminazione sulla sede stradale 

- posizionamento di cartellonistica stradale con fondo giallo che indichi in tempo la presenza del cantiere e di eventuali ingombri sulla 

sede stradale 

 

 

SEGNALETICA La segnaletica di Sicurezza dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i. In prossimità dei cantieri dovrà 

essere installato il cartello 'LAVORI' corredato da pannello integrativo indicante l'estensione del tratto interessato dagli stessi, nel caso sia 

superiore a 100 metri; il solo segnale LAVORI non potrà comunque sostituire altri mezzi segnaletici di indicazione o pericolo. I segnali di 

pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento temporaneo hanno fondo di colore giallo. Particolare attenzione dovrà essere posta 

alla predisposizione della segnaletica per l'informazione agli utenti: dovranno essere predisposti segnali di attenzione sulla sede stradale con un 

sufficiente anticipo, in entrambe le direzioni, quindi a monte e a valle del tratto di intervento, per informare del verificarsi di restringimenti o della 

presenza di automezzi sulla carreggiata; In alcuni casi potranno anche essere presenti impianti semaforici per la regolamentazione del traffico a 

senso unico in presenza di lavori di asfaltatura o altro. Apposita segnaletica verticale dovrà avvisare della presenza dei semafori con sufficiente 

anticipo. Nelle immediate vicinanze del tratto interessato dai lavori dovranno essere disposti segnali di pericolo a terra. La segnaletica sarà 

comunque opportunamente integrata, nelle fasi più delicate, dalla presenza di operatori a terra dotati di radiomobile. 

 

5.2 - Previsione di uso comune degli apprestamenti 
 

Nastro segnaletico 

Descrizione 

DA UTILIZZARE A NECESSITA' PER SOPRAGGIUNTE NECESSITA' ANCHE NON PREVISTE 

 

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

 

Procedure 

 

Manutenzione e verifica 
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5.3 - Previsione di uso comune delle attrezzature 
 

Impianti elettrici di cantiere 

Descrizione 

L’allacciamento di cantiere avviene alla linea elettrica in corrispondenza del punto più vicino alla recinzione.  Gruppo elettrogeno. Quando la 
rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche 

del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra 

Uso 

Elettrocuzione; 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di 

fulmini in prossimità del lavoratore 

Misure di coordinamento 

se necessario, posizionare nell'area dedicata alla baracca di cantiere 

Procedure 

 

 

PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI 

-Dotare tutte le zone del cantiere particolarmente buie di adeguata illuminazione di sicurezza sufficiente a indicare le vie di uscita qualora 

venga a mancare l’illuminazione ordinaria 

-Verificare l’autoprotezione dal rischio di fulminazione del cantiere e in caso contrario realizzare idonei dispositivi di protezione contro le 

scariche atmosferiche 

-Verificare la presenza di masse estranee (resistenza verso terra < 200 W ) presenti in cantiere (ponteggio, baracche, ecc.) per il successivo 

collegamento equipotenziale all’impianto di terra 

-Scelta dei DPI da utilizzare nelle diverse fasi di lavoro da parte di personale qualificato 

-Verificare che l’utilizzo di apparecchiature elettriche nelle diverse lavorazioni del cantiere avvenga in conformità alle indicazioni fornite dal 

costruttore e alle specifiche Norme CEI  

-Verificare la protezione dal danneggiamento meccanico delle condutture 

-Accertare la presenza in cantiere dello schema generale e particolareggiato dell’impianto elettrico di cantiere e della documentazione di 

corredo all’impianto (dichiarazione conformità corredata dagli allegati obbligatori, modello A e B, verifiche iniziali effettuate sull’impianto) 
- Verificare il corretto utilizzo di gruppi elettrogeni e motosaldatrici 

- Definire l’intero sistema elettrico utilizzato in relazione alla connessione all’impianto di terra e verificare la compatibilità del sistema con 
l’eventuale presenza di impianto alimentato dall’ente distributore 

DURANTE I LAVORI 

• Dare pronta segnalazione al capo cantiere o al preposto di eventuali difetti e/o anomalie nel funzionamento degli impianti e degli 

apparecchi 

• Controllare che le attività in corso nel cantiere non interferiscano con le linee e le apparecchiature dell’impianto elettrico 

 

Manutenzione e verifica 

si veda normativa impianti di cantiere 

 
Impianto di illuminazione 

Descrizione 

Nel caso in cui le attività del cantiere si dovessero protrarre oltre il periodo diurno è necessario disporre di illuminazione artificiale di 

sicurezza, per ottenere un illuminamento non inferiore, almeno, a 30 lux (norma UNI EN 12464-2).   

Uso 

Tutte le imprese e i lavoratori autonomi possono usare questo elemento 

Misure di coordinamento 

Il lavoro sarà svolto durante le ore notturne. Quindi le testate del cantiere 

dovranno essere segnalate con la segnaletica minima prescritta dal codice della 

strada, oltre che dai segnali di preavviso aggiuntivi di lavori in corso su ciascuna 

testata con le relative lanterne lampeggianti. 

Le postazione dei movieri o dei semafori per la gestione del senso unico alternato 

dovranno essere illuminate da un gruppo di torri fari su ciascuna testata del cantiere 

Procedure 
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L’esecuzione dell’impianto deve essere preceduto dalla relativa progettazione , secondo le vigenti norme e le tecniche applicabili. 

Manutenzione e verifica 

Il CSE ha l'obbligo di verificare l'applicazione da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro riguardanti 

contenute nel PSC; in pratica, egli deve controllare che tutti gli impianti di cantiere sino a norma. 
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6. Analisi dei rischi in riferimento alle lavorazioni 
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. d) 

 

6.1 - Durata delle fasi lavorative  
 

Di seguito si riportano le durate delle fasi lavorative come da programma lavori di GANTT. 

 

Fase di lavoro Data inizio Data fine Durata 

 Allestimento del cantiere - - 1 giorni 

    Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere - - 2 giorni 

    ● Carico e scarico dei materiali dagli automezzi - - 2 giorni 

    ● Posa baraccamenti prefabbricati con gru - - 2 giorni 

    ● Allestimento di adeguata illuminazione - - 1 giorni 

    Viabilità di cantiere - - 6 giorni 

    ● Strada di accesso al cantiere - - 1 giorni 

 Allestimento cantiere manutenzione luoghi aperti - - 1 giorni 

    Recinzione con tondini di ferro e rete di plastica - - 1 giorni 

    ● realizzazione di delimitazione in corrispondenza dell'area di cantiere - - 2 giorni 

    Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere - - 1 giorni 

    ● Allestimento di adeguata segnaletica stradale interna ed esterna al 
cantiere 

- - 2 giorni 

 Lavori stradali - - 8 giorni 

    Ingresso ed uscita dal cantiere - - 8 giorni 

    ● Esecuzione dello scavo con scavatrice - - 8 giorni 

    ● Ingresso ed uscita dal cantiere - - 6 giorni 

    Posa e manutenzione della segnaletica - - 6 giorni 

    ● Posa e manutenzione della segnaletica - - 6 giorni 

    Preparazione della sede stradale - - 6 giorni 

    ● Formazione rilevati - - 6 giorni 

    Realizzazione del manto stradale - - 8 giorni 

    ● Stesura manto bituminoso - - 6 giorni 

    ● Rullaggio - - 4 giorni 

    ● Verniciatura segnaletica orizzontale - - 2 giorni 

    Finitura del manto stradale - - 4 giorni 

    ● Finitura manuale - - 4 giorni 

    ● Rimozione delle delimitazioni ed apertura al traffico - - 4 giorni 

 Smobilitazione del cantiere - - 1 giorni 

    Rimozione di box prefabbricati - - 1 giorni 

    ● Carico su autocarro - - 1 giorni 

    Smontaggio recinzione - - 1 giorni 

    ● Rimozione della recinzione - - 0 giorni 
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6.2 - Analisi delle fasi lavorative  
 

Per ciascuna delle fasi lavorative di cui si sviluppa l’opera vengono indicate le misure preventive e protettive, le procedure e le scelte 
organizzative previste. 

La scheda di ogni lavorazione riporta i rischi rilevati nello svolgimento dell’attività ed i DPI necessari. 

 

 

1 - Allestimento del cantiere 

 

1.1 - Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere 

 

1.1.1 - Carico e scarico dei materiali dagli automezzi 

Descrizione:  

LAVORAZIONE DI PREPARAZIONE CANTIERE 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata: 2 gg 

Impresa: DA DEFINIRE MEDIANTE GARA Squadra lavorativa: 2 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Autogrù 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Grave Alto 

Disturbi muscolo-scheletrici Poco probabile Grave Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti con i mezzi di cantiere in entrata ed in uscita 

dallo stesso può essere significativo. E’ dunque opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra e transito delle macchine 

e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso all'area di cantiere. La viabilità deve essere studiata in modo da non 

incidere significativamente sul traffico cittadino ed evitando le ore di punta. Ove possibile definire percorsi esclusivi, dedicati al transito dei 

mezzi oppure prevedere percorsi alternativi per le auto della popolazione. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 
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- Mantenere la velocità ridotta. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Dove il cantiere è in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-Deve essere sempre garantita la perfetta visibilità dai posti di manovra dei mezzi meccanici, di tutto il percorso in ogni condizione anch 

Misure preventive e protettive 

-Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

-Gli accessi ed i percorsi su cui transitano i mezzi devono essere adeguatamente segnalati ed illuminati. 

-Prevedere percorsi alternativi e deviazioni per il traffico cittadino ove possibile. 

-Posizionare specchi parabolici per aumentare la visibilità in accesso al cantiere 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno e verso l'esterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di 

lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta ad alta visibilità 

- Cintura di sicurezza 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

INDICARE ATTREZZATURA/MATERIALI DA SCARICARE ED UBICAZIONE 

- 

 

1.1.2 - Posa baraccamenti prefabbricati con gru 

Descrizione:  

POSA DELLA BARACCA E DEL WC CHIMICO 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata: 2 gg 

Impresa: DA DEFINIRE MEDIANTE GARA Squadra lavorativa: 2 Zona: Perimetro dell'area di cantiere 

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 
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L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Gravissimo Alto 

Sganciamento del carico Poco probabile Gravissimo Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti con i mezzi di cantiere in entrata ed in uscita 

dallo stesso può essere significativo. E’ dunque opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra e transito delle macchine 

e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso all'area di cantiere. La viabilità deve essere studiata in modo da non 

incidere significativamente sul traffico cittadino ed evitando le ore di punta. Ove possibile definire percorsi esclusivi, dedicati al transito dei 

mezzi oppure prevedere percorsi alternativi per le auto della popolazione. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

- Mantenere la velocità ridotta. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Dove il cantiere è in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-Deve essere sempre garantita la perfetta visibilità dai posti di manovra dei mezzi meccanici, di tutto il percorso in ogni condizione anch 

Misure preventive e protettive 

-Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

-Gli accessi ed i percorsi su cui transitano i mezzi devono essere adeguatamente segnalati ed illuminati. 

-Prevedere percorsi alternativi e deviazioni per il traffico cittadino ove possibile. 

-Posizionare specchi parabolici per aumentare la visibilità in accesso al cantiere 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno e verso l'esterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di 

lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta ad alta visibilità 

- Cintura di sicurezza 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

1.1.3 - Allestimento di adeguata illuminazione 
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Descrizione:  

L’impianto di illuminazione deve essere provvisto di interruttore 

differenziale e generale facilmente accessibile. 

I collegamenti devono essere adeguatamente protetti da 

eventuali contati accidentali meccanici. 

POSIZIONAMENTO PRESSO I TRONCONI STABILITI DAL 

CSE (INIZIO E FINE). 

Il lavoro sarà svolto durante le ore notturne. Quindi le testate del 

cantiere 

dovranno essere segnalate con la segnaletica minima prescritta 

dal codice della 

strada, oltre che dai segnali di preavviso aggiuntivi di lavori in 

corso su ciascuna 

testata con le relative lanterne lampeggianti. 

Le postazione dei movieri o dei semafori per la gestione del 

senso unico alternato 

dovranno essere illuminate da un gruppo di torri fari su ciascuna 

testata del cantiere 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti con i mezzi di cantiere in entrata ed in uscita 

dallo stesso può essere significativo. E’ dunque opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra e transito delle macchine 

e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso all'area di cantiere. La viabilità deve essere studiata in modo da non 

incidere significativamente sul traffico cittadino ed evitando le ore di punta. Ove possibile definire percorsi esclusivi, dedicati al transito dei 

mezzi oppure prevedere percorsi alternativi per le auto della popolazione. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 
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- Mantenere la velocità ridotta. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Dove il cantiere è in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-Deve essere sempre garantita la perfetta visibilità dai posti di manovra dei mezzi meccanici, di tutto il percorso in ogni condizione anch 

Misure preventive e protettive 

-Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

-Gli accessi ed i percorsi su cui transitano i mezzi devono essere adeguatamente segnalati ed illuminati. 

-Prevedere percorsi alternativi e deviazioni per il traffico cittadino ove possibile. 

-Posizionare specchi parabolici per aumentare la visibilità in accesso al cantiere 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno e verso l'esterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di 

lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Occhiali in policarbonato 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

Disporre con cura la segnaletica di preavviso, compresi i segnali aggiuntivi – con semafori  

Disporre segnali e semafori in posizioni che garantiscano la massima visibilità. Disporre segnali di preavviso e movieri in corrispondenza 

degli incroci delle strade laterali. 

Prestare attenzione, soprattutto con la manovra dei cassoni ribaltabili, alle linee elettriche di bassa tensione che attraversano e affiancano la 

strada. 

Quando il tratto di strada è vicino a una curva disporre i segnali e semafori prima della 

stessa per garantire la massima visibilità al cantiere. 

gestione del cantiere con integrazione movieri durante tutte le operazioni 

- 

 

1.2 - Viabilità di cantiere 

 

1.2.1 - Strada di accesso al cantiere 

Descrizione:  

In caso di manovre di mezzi si dovrà segnalare il pericolo ai 

mezzi in transito sulla pubblica via. 

Gli accessi al cantiere devono essere costantemente vigilati per 

impedire l'entrata di uomini e mezzi estranei al cantiere. 

Provvedere a identificarle opportunamente con cartelli e 

segnaletica rispondente al D. Lgs. 81/08 

In prossimità di ponteggi o opere provvisionali la circolazione dei 

mezzi deve essere delimitata in ma-niera tale da impedire che il 
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mezzo o il suo carico possano urtare le opere stesse 

Sui ponteggi prospicienti vie pubbliche applicare mantovane 

parasassi di protezione e teli protettivi. 

Irrorare frequentemente l'area di cantiere con getti d'acqua per 

ridurre la formazione di polvere. 

Segnalare opportunamente gli ostacoli fissi. 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti con i mezzi di cantiere in entrata ed in uscita 

dallo stesso può essere significativo. E’ dunque opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra e transito delle macchine 

e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso all'area di cantiere. La viabilità deve essere studiata in modo da non 

incidere significativamente sul traffico cittadino ed evitando le ore di punta. Ove possibile definire percorsi esclusivi, dedicati al transito dei 

mezzi oppure prevedere percorsi alternativi per le auto della popolazione. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

- Mantenere la velocità ridotta. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Dove il cantiere è in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-Deve essere sempre garantita la perfetta visibilità dai posti di manovra dei mezzi meccanici, di tutto il percorso in ogni condizione anch 

Misure preventive e protettive 

-Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

-Gli accessi ed i percorsi su cui transitano i mezzi devono essere adeguatamente segnalati ed illuminati. 
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-Prevedere percorsi alternativi e deviazioni per il traffico cittadino ove possibile. 

-Posizionare specchi parabolici per aumentare la visibilità in accesso al cantiere 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno e verso l'esterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di 

lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia auricolare 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

- Occhiali in policarbonato 

- Tuta ad alta visibilità 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

2 - Allestimento cantiere manutenzione luoghi aperti 

 

2.1 - Recinzione con tondini di ferro e rete di plastica 

 

2.1.1 - realizzazione di delimitazione in corrispondenza dell'area di cantiere 

Descrizione:  

Recinzione con pali di legno o tondini di ferro e rete di plastica 

arancione 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire 

l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al 

cantiere, per mezzi e lavoratori. 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata: 2 gg 

Impresa: DA DEFINIRE MEDIANTE GARA Squadra lavorativa: 2 Zona: Area lavorazioni di cantiere 

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari 

- Tagliaferri manuale  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 
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Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta a livello Poco probabile Medio Medio 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Poco probabile Medio Medio 

Abrasioni Improbabile Lieve Molto basso 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di investimento può essere significativo. E’ dunque 

opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi sicuri per gli addetti ai lavori e in nessun caso deve essere permesso agli estranei 

l’accesso alle zone di lavoro. 

Procedure 

-Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè il personale non strettamente 

necessario alle operazioni di carico e scarico possa allontanarsi. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo 

-segnalare ar 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Tuta ad alta visibilità 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

2.2 - Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere 

 

2.2.1 - Allestimento di adeguata segnaletica stradale interna ed esterna al cantiere 

Descrizione:  

Predisposizione di adeguata cartellonistica indicante sensi unici, 

sensi vietati ed eventuali divieti di accesso per organizzare e 

controllare il traffico di automezzi all’interno del cantiere e 
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all'esterno, posizionamento secondo codice e normativa - D.Lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 161) 

Decreto Interministeriale del 4 marzo 2013 e D.M. 220 gennaio 

2019 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata: 2 gg 

Impresa: DA DEFINIRE MEDIANTE GARA Squadra lavorativa: 2 Zona: Perimetro dell'area di cantiere 

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Badile 

- Attrezzi manuali vari  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti con i mezzi di cantiere in entrata ed in uscita 

dallo stesso può essere significativo. E’ dunque opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra e transito delle macchine 

e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso all'area di cantiere. La viabilità deve essere studiata in modo da non 

incidere significativamente sul traffico cittadino ed evitando le ore di punta. Ove possibile definire percorsi esclusivi, dedicati al transito dei 

mezzi oppure prevedere percorsi alternativi per le auto della popolazione. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

- Mantenere la velocità ridotta. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Dove il cantiere è in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-Deve essere sempre garantita la perfetta visibilità dai posti di manovra dei mezzi meccanici, di tutto il percorso in ogni condizione anch 

Misure preventive e protettive 

-Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

-Gli accessi ed i percorsi su cui transitano i mezzi devono essere adeguatamente segnalati ed illuminati. 

-Prevedere percorsi alternativi e deviazioni per il traffico cittadino ove possibile. 

-Posizionare specchi parabolici per aumentare la visibilità in accesso al cantiere 
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Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno e verso l'esterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di 

lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia auricolare 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

- Occhiali in policarbonato 

- Tuta ad alta visibilità 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

concordare con CSE le fasi  ed i posizionamenti prima di ogni sottofase 

- 

 

3 - Lavori stradali 

 

3.1 - Ingresso ed uscita dal cantiere 

 

3.1.1 - Esecuzione dello scavo con scavatrice 

Descrizione:  

Bisogna predisporre percorsi preferenziali per gli automezzi e 

per gli operatori, installando opportuna segnaletica. 

L’accesso deve essere consentito solo agli operatori addetti alla 

fase in oggetto 

Qualora le via di uscita fossero poste su strade particolarmente 

trafficate o in zone pericolose (curve, dossi ecc) occorre la 

presenza di un addetto alle segnalazioni per bloccare il traffico 

per consentire l’accesso e l’uscita degli automezzi in sicurezza. 

Le vie di accesso devono avere pendenze adeguate agli 

automezzi utilizzati. 

La zona interessata dallo scavo deve essere delimitata e 

segnalata con parapetti o recinzioni equivalenti. 

Quando vengono impiegate macchi 

 

Nelle operazioni di scavo quando si impiegano escavatori 

meccanici non devono rimanere parti sporgenti a strapiombo. 

 

Durante l’esecuzione degli scavi vanno rimossi dalle pareti degli 

scavi gli eventuali massi affioranti per evitare che possano 

cadere in un tempo successivo in seguito a piogge o a 

essiccamento del t 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 
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Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Badile  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Escavatore 

- Fresa per asfalti 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto o negli scavi Probabile Grave Alto 

Contatto con linee elettriche esterne Probabile Grave Alto 

Intercettazione di linee elettriche Poco probabile Grave Medio 

Ribaltamento del mezzo Probabile Grave Alto 

Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vengono utilizzati, o siano comunque attivi, impianti per la produzione o distribuzione dell’energia elettrica, a 

qualunque scopo destinata devono essere precedute da una valutazione del rischio, al fine di predisporre e applicare le misure di sicurezza 

necessarie.  

Verificare che non esistano elementi della rete di distribuzione dell’energia elettrica che possano costituire pericolo per le lavorazioni e 

viceversa. Se del caso, devono essere presi immediati contatti con l’Ente esercente la rete al fine di individuare e applicare le misure di 

sicurezza necessarie (es. segnalazioni, delimitazioni, sbarramenti etc.) prima dell’inizio delle lavorazioni. 

Procedure 

- Rimanere a distanza di sicurezza da linee aeree in tensione che possono interferire con i movimenti del braccio, se necessario far 

disattivare la linea. 

-Prevedere sistemi di protezione delle linee elettriche aeree con palizzate in legno infisse nel terreno. 

- Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, si deve mettere fuori 

tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori e si devono  posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento 

alle parti attive. 

- La distanza di sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone . 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori addetti ad interventi su impianti in tensione predisporre l’utilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature con suola isolante, guanti isolanti in lattice, visiera di protezione, elmetto e vestiario di dotazione che non lasci scoperte parti del 

tronco e degli arti. 

Nei confronti delle installazioni elettriche poste nelle immediate vicinanze di quelle su cui si lavora, occorre proteggersi dal rischio di contatti 

accidentali, mediante l'impiego di barriere o schermi isolanti. Macchine e mezzi meccanici devono avere dimensioni o sagome da non urtare 

le linee elettriche aeree. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 
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tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di sistemi elettrici, provvedendo a segnalare ed impedendo 

l'accesso alle persone non autorizzate. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Tuta comune 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia auricolare 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

illuminare la zona per evitare contatti accidentali; segnalare linee elettriche aeree 

Le linee elettriche aeree costituiscono un pericolo con rischio di elettrocuzione soprattutto nelle situazioni di: 

- transito di macchine operatrici e carico di materiali ingombranti; 

- sollevamento dei carichi con l'utilizzo di autogrù; 

- utilizzo di escavatore o altra macchina con braccio estensibile. 

- ribaltamento cassone e partenza del mezzo senza richiusura 

- 

 

3.1.2 - Ingresso ed uscita dal cantiere 

Descrizione:  

Gli operatori non potranno accedere al cantiere con mezzi 

propri, ma esclusivamente utilizzando i mezzi disposti 

dall’impresa provvisti di segnale di passaggio obbligatorio 

adeguatamente illuminato. 

Tutti gli operatori saranno ammessi al cantiere solo se muniti di 

indumenti di sicurezza. 

L’ingresso e l’uscita dal cantiere degli operatori dovrà essere 

effettuato esclusivamente utilizzando veicoli dotati di segnale 

“passaggio obbligatorio” debitamente illuminato. Utilizzare il 

minore numero di veicoli possibili onde evitare disagi alla 

viabilità ed incidenti. 

L’ingresso e l’uscita dal cantiere potranno avvenire 

esclusivamente dalla corsia chiusa per lavori e mai 

trasversalmente. 

Gli ingressi al cantiere successivi al primo turno delle lavorazioni 

dovranno essere comunicati ed autorizzati telefonicamente dal 

responsabile di cantiere o eventuale preposto previo 

accertamento della disponibilità di accesso alla corsia dei lavori. 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata: 6 gg 

Impresa: DA DEFINIRE MEDIANTE GARA Squadra lavorativa: 5 Zona: Perimetro dell'area di cantiere 

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Furgone 
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Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Elettrocuzione Probabile Medio Medio 

Esposizione al rumore Altamente probabile Grave Alto 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Improbabile Lieve Molto basso 

Incidenti stradali entro l’area di cantiere Improbabile Lieve Molto basso 

Incidenti stradali in entrata e uscita dall’area di cantiere Improbabile Lieve Molto basso 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Contatto con linee elettriche esterne Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti può essere significativo. E’ dunque opportuno 

porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchinei e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso alle 

zone di lavoro. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e qui 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 



PSC.pgsx 
48 

STUDIO TECNICO LUPPI via E. Ferri, 96 San Benedetto Po (MN) - IT 
Email: luppi.m@gmail.com 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

(Assenti) 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

illuminare la zona per evitare contatti accidentali; segnalare linee elettriche aeree 

Le linee elettriche aeree costituiscono un pericolo con rischio di elettrocuzione soprattutto nelle situazioni di: 

- transito di macchine operatrici e carico di materiali ingombranti; 

- sollevamento dei carichi con l'utilizzo di autogrù; 

- utilizzo di escavatore o altra macchina con braccio estensibile. 

- ribaltamento cassone e partenza del mezzo senza richiusura 

- 

 

3.2 - Posa e manutenzione della segnaletica 

 

3.2.1 - Posa e manutenzione della segnaletica 

Descrizione:  

Particolare attenzione dovrà essere posta nel posizionamento 

della segnaletica della tipologia ricorrente, secondo gli schemi 

del D.Lgs  10.07.2002 (Disciplinare tecnico relativo agli schemi 

segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il 

segnalamento temporaneo) e con le cautele e le indicazioni 

previste, iniziando sempre con la posa del segnale triangolare 

“LAVORI IN CORSO” (Fig. III 383 Codice della Strada) e 

procedendo con i successivi cartelli, seguendo il senso di 

marcia, e terminando con il segnale “VIA LIBERA” (Fig. II 70 

Codice della Strada). La rimozione della segnaletica dovrà 

avvenire in maniera inversa, iniziando cioè dall’ultimo cartello, 

procedendo all’interno del cantiere fino alla testata di chiusura 

ed in seguito procedendo sulla corsia di emergenza fino al primo 

cartello. 

Per lavori svolti su carreggiate prive di corsia di emergenza, per 

la rimozione della segnaletica, si procederà come sopra fino alla 

testata di chiusura, mentre per i restant 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari 

- Mazza in ferro 

- Utensili elettrici portatili  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 



PSC.pgsx 
49 

STUDIO TECNICO LUPPI via E. Ferri, 96 San Benedetto Po (MN) - IT 
Email: luppi.m@gmail.com 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Abrasioni Altamente probabile Medio Alto 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Caduta dall'alto Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Grave Alto 

Eccessivo sforzo fisico Probabile Medio Medio 

Elettrocuzione Probabile Grave Alto 

Esposizione al rumore Altamente probabile Lieve Medio 

Esposizione alla polvere Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Lesioni da taglio, punture ecc. generiche al corpo Altamente probabile Medio Alto 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Scivolamento a livello Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti con i mezzi di cantiere in entrata ed in uscita 

dallo stesso può essere significativo. E’ dunque opportuno porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra e transito delle macchine 

e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso all'area di cantiere. La viabilità deve essere studiata in modo da non 

incidere significativamente sul traffico cittadino ed evitando le ore di punta. Ove possibile definire percorsi esclusivi, dedicati al transito dei 

mezzi oppure prevedere percorsi alternativi per le auto della popolazione. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

- Mantenere la velocità ridotta. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Dove il cantiere è in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-Deve essere sempre garantita la perfetta visibilità dai posti di manovra dei mezzi meccanici, di tutto il percorso in ogni condizione anch 

Misure preventive e protettive 

-Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

-Gli accessi ed i percorsi su cui transitano i mezzi devono essere adeguatamente segnalati ed illuminati. 

-Prevedere percorsi alternativi e deviazioni per il traffico cittadino ove possibile. 

-Posizionare specchi parabolici per aumentare la visibilità in accesso al cantiere 

Misure di coordinamento 
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La circolazione degli automezzi all’interno e verso l'esterno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di 

lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Inserti o tappi auricolari 

- Tuta ad alta visibilità 

- Maschera facciale filtrante FF P2 con valvola 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.3 - Preparazione della sede stradale 

 

3.3.1 - Formazione rilevati 

Descrizione:  

Prima dell’utilizzo degli automezzi allontanare ogni altro 

operatore. 

Tutti gli automezzi utilizzati devono essere dotati  di lampada 

rotante per la segnalazione ottica. 

Prima del loro utilizzo verificare che i dispositivi ottici/acustici 

siano a posto 

I materiali non vanno depositati sul bordo degli scavi 

Posizionare i materiali in modo stabile evitandone la caduta e/o 

ribaltamento 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Ruspa cingolata 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Schiacciamento al corpo senza una localizzazione specifica Probabile Grave Alto 

Ribaltamento del mezzo Probabile Grave Alto 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Seppellimento Probabile Grave Alto 
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Sprofondamento Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il contatto diretto con attrezzature o macchine in movimento deve essere evitato mediante sistemi di sicurezza integrati nelle attrezzature e 

mediante adeguate procedure d’utilizzo degli strumenti. . 

Tutte le macchine e le attrezzature devono essere dotate di dispositivi di arresto qualora entrino in contatto con l’operatore. 

L’uso improprio di qualunque macchina (attrezzatura o dispositivo) è da evitare assolutamente in quanto probabile causa di infortunio per 

l’utilizzatore e chi gli sta intorno. 

mantenere sempre adeguata distanza dai mezzi in movimento 

Procedure 

-Devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

- Utilizzare abbigliamento adatto allo scopo e non d’intralcio.  

-L’accesso alle aree di lavoro è riservato ai soli operatori autorizzati: tutti gli altri (dipendenti o meno) possono accedere solo agli spazi 

consentiti, privi di rischi specifici.  

-L’uso di macchine, apparecchiature e utensili il cui uso presenti rischi specifici è consentito esclusivamente al personale qualificato (cioè: 

appositamente formato e informato).  

-Non effettuare operazioni di manutenzione e pulizia alle macchine quando queste hanno organi in movimento  

-Durante le operazioni di manutenzione bloccare (con spine, blocchi, ecc) le parti della macchina che potrebbero compiere movimenti 

pericolosi anche senza l’alimentazione elettrica  

- Fare attenzione a non azionare accidentalmente il pulsante o l’interruttore di avviamento di alcuna macchina o utensile  

-Non abbandonare utensili i 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto accidentale con macchine e utensili predisporre: 

-l’utilizzo dei DPI adatti alle macchine o attrezzature specifiche (guanti e calzature di sicurezza) 

- la verifica ed il controllo periodico delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza delle macchine 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Tuta comune 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia antirumore con ricetrasmittente 

- Tuta ad alta visibilità 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

3.4 - Realizzazione del manto stradale 

 

3.4.1 - Stesura manto bituminoso 
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Descrizione:  

Lo strato di base, pur avendo un nome che lo potrebbe far 

apparire come l'elemento più profondo della pavimentazione 

stradale, è in verità lo strato di mezzo di tutta la struttura. È 

solitamente realizzata in conglomerato bituminoso posato a 

caldo. Tale conglomerato, in base alle necessità della 

pavimentazione stradale, può essere sia un bitume normale sia 

un bitume modificato. 

La sua funzione principale è di tipo strutturale, visto che è la 

base che svolge il compito di trasferire agli strati sottostanti, in 

maniera adeguatamente attenuata, i carichi verticali e orizzontali 

in modo tale che non si verifichino deformazioni o rotture. 

Lo strato di binder, detto anche di "collegamento", è uno strato di 

transizione tra quello di base e quello più superficiale del manto 

di usura. Esso svolge essenzialmente una funzione di 

regolarizzazione dello strato di base per poter garantire una 

adeguata pendenza e planarità, per rendere più semplice la 

stesa del sovrastante manto di usura. 

 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata: 6 gg 

Impresa: DA DEFINIRE MEDIANTE GARA Squadra lavorativa: 6 Zona: Perimetro dell'area di cantiere 

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Badile 

- Attrezzi manuali vari  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Dumper 

- Rifinitrice stradale 

- Centrale confezionamento bitumati 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Contatto con bitume Probabile Grave Alto 

Contatto con linee elettriche esterne Probabile Grave Alto 

Esposizione a gas-vapori tossici Probabile Grave Alto 

Esposizione a sostanze allergeniche Probabile Grave Alto 

Esposizione al calore e alla fiamma Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 
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Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti può essere significativo. E’ dunque opportuno 

porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchinei e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso alle 

zone di lavoro. 

UTILIZZO DPI PRESCRITTI OBBLIGATORIO 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di sostanze potenzialmente pericolose per l’uomo, utilizzate nelle lavorazioni o prodotte dalle 

stesse, devono essere precedute da una valutazione del rischio, anche di carattere cancerogeno/mutageno al fine di predisporre e 

applicare le misure di sicurezza necessarie.  

Le sostanze tossiche sono, quando possibile, sostituite con altre equivalenti non tossiche. Quando ciò non è possibile durante l'uso sono 

seguite le norme indicate dalla scheda di sicurezza del prodotto. In ogni caso è evitato qualsiasi contatto diretto con la sostanza. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo. 

 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

- Ridurre al minimo la durata e l’intensità dell’esposizione dei lavoratori 

- Ridurre al minimo la quantità dell’agente chimico da impiegare 

- Evitare di accumulare le sostanze o i prodotti in attesa di essere impiegati nel luogo di lavoro 

- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei 

preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

- È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute) . 

- Conservare, manipolare e trasportare le sostanze pericolose secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

- Prestare particolare attenz 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Tuta comune 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia antirumore con ricetrasmittente 
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- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

CONCORDARE CON CSE FASI LAVORATIVE E TRATTI DA BITUMARE 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto di sostanze chimiche predisporre l’utilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature di sicurezza, occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, indumenti protettivi 

Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori che sono esposti, con un rischio per la salute, ad agenti cancerogeni mutageni. 

 

illuminare la zona per evitare contatti accidentali; segnalare linee elettriche aeree 

Le linee elettriche aeree costituiscono un pericolo con rischio di elettrocuzione soprattutto nelle situazioni di: 

- transito di macchine operatrici e carico di materiali ingombranti; 

- sollevamento dei carichi con l'utilizzo di autogrù; 

- utilizzo di escavatore o altra macchina con braccio estensibile. 

- ribaltamento cassone e partenza del mezzo senza richiusura 

Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 2) 

verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) verificare l'efficienza del carter del 

rotore fresante e del nastro trasportatore. 

Durante l'uso: 1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 2) mantenere sgombra la cabina di comando; 3) durante il 

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 

seguendo le indicazioni del libretto 

 

3.4.2 - Rullaggio 

Descrizione:  

Far allontanare gli operatori a terra  ad una distanza di sicurezza 

prima di fare intervenire i mezzi meccanici 

I percorsi vanno chiaramente segnalati e distinti per gli 

automezzi e gli uomini 

Tutti gli automezzi utilizzati devono essere dotati  di lampada 

rotante per la segnalazione ottica. 

Prima del loro utilizzo verificare che i dispositivi ottici/acustici 

siano a posto 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Rullo compressore 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  
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Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contatto con bitume Probabile Grave Alto 

Esposizione a gas-vapori tossici Probabile Grave Alto 

Esposizione a sostanze allergeniche Probabile Grave Alto 

Esposizione al calore e alla fiamma Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il contatto diretto con attrezzature o macchine in movimento deve essere evitato mediante sistemi di sicurezza integrati nelle attrezzature e 

mediante adeguate procedure d’utilizzo degli strumenti. . 

Tutte le macchine e le attrezzature devono essere dotate di dispositivi di arresto qualora entrino in contatto con l’operatore. 

L’uso improprio di qualunque macchina (attrezzatura o dispositivo) è da evitare assolutamente in quanto probabile causa di infortunio per 

l’utilizzatore e chi gli sta intorno. 

UTILIZZO DPI PRESCRITTI OBBLIGATORIO 

Procedure 

-Devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

-L’accesso alle aree di lavoro è riservato ai soli operatori autorizzati: tutti gli altri (dipendenti o meno) possono accedere solo agli spazi 

consentiti, privi di rischi specifici.  

-L’uso di macchine, apparecchiature e utensili il cui uso presenti rischi specifici è consentito esclusivamente al personale qualificato (cioè: 

appositamente formato e informato).  

-Non effettuare operazioni di manutenzione e pulizia alle macchine quando queste hanno organi in movimento  

-Durante le operazioni di manutenzione bloccare (con spine, blocchi, ecc) le parti della macchina che potrebbero compiere movimenti 

pericolosi anche senza l’alimentazione elettrica  

- Fare attenzione a non azionare accidentalmente il pulsante o l’interruttore di avviamento di alcuna macchina o utensile  

-Non abbandonare utensili in luoghi non sicuri, ove possono provocare un infortunio per effet 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto accidentale con macchine e utensili predisporre: 

-l’utilizzo dei DPI adatti alle macchine o attrezzature specifiche (guanti e calzature di sicurezza) 

- la verifica ed il controllo periodico delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza delle macchine 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cuffia antirumore con ricetrasmittente 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

CONCORDARE CON CSE FASI LAVORATIVE E TRATTI DA BITUMARE 

Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 2) 
verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) verificare l'efficienza del carter del 
rotore fresante e del nastro trasportatore. 
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Durante l'uso: 1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 2) mantenere sgombra la cabina di comando; 3) durante il 
rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 
seguendo le indicazioni del libretto 

 

3.4.3 - Verniciatura segnaletica orizzontale 

Descrizione:  

Assicurarsi che la zona interessata sia ben delimitata ed 

indicata. 

Prevedere personale addetto alla segnalazione manuale/visiva 

per rallentare il traffico. 

Tale personale deve essere vestito con indumenti catarifrangenti 

Posizionare la cartellonistica adeguata per la deviazione del 

traffico 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata: 2 gg 

Impresa: DA DEFINIRE MEDIANTE GARA Squadra lavorativa: 4 Zona: Perimetro dell'area di cantiere 

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

- Macchina per verniciatura segnaletica stradale 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Esposizione a sostanze allergeniche Probabile Grave Alto 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Esposizione a gas-vapori tossici Probabile Grave Alto 

Esposizione ad agenti chimici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti può essere significativo. E’ dunque opportuno 

porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchinei e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso alle 

zone di lavoro. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 
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mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e quindi reso noto a tutto il personale. 

-I mezzi all'interno del cantiere devono operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti, nelle manovre di retromarcia o nei casi di 

scarsa visibilità, devono essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile all'autista, procedere negli spostamenti con velocità a 

passo d'uomo. 

 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Maschera monouso con valvola per polveri e fumi 

- Tuta ad alta visibilità 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

CONCORDARE CON CSE FASI LAVORATIVE E TRATTI DA BITUMARE 

PORRE ATTENZIONE E PREDISPORRE SEGNALAZIONE LUMINOSA ADEGUATA 

Prima dell'uso: 1) verificare l'efficienza dei dispositivi di comando e di controllo; 2) verificare l'efficienza del carter della 
puleggia e della cinghia; 3) segnalare efficacemente l'area di lavoro. 
Durante l'uso: 1) durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 2) non utilizzare la macchina in 
ambienti chiusi e poco ventilati; 3) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 
Dopo l'uso: 1) chiudere il rubinetto del carburante; 2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale 
manutenzione 

 

3.5 - Finitura del manto stradale 

 

3.5.1 - Finitura manuale 

Descrizione:  

Assicurarsi che l’area sia ben delimitata e che non vengano 

utilizzati mezzi meccanici nell’area adiacente. 

Posizionare la cartellonistica adeguata per la deviazione del 

traffico 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 
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Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Caduta a livello Probabile Medio Medio 

Contatto con bitume Probabile Grave Alto 

Esposizione a sostanze allergeniche Probabile Grave Alto 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Esposizione al calore e alla fiamma Probabile Grave Alto 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Esposizione a gas-vapori tossici Probabile Grave Alto 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di sostanze potenzialmente pericolose per l’uomo, utilizzate nelle lavorazioni o prodotte dalle 

stesse, devono essere precedute da una valutazione del rischio, anche di carattere cancerogeno/mutageno al fine di predisporre e 

applicare le misure di sicurezza necessarie.  

Le sostanze tossiche sono, quando possibile, sostituite con altre equivalenti non tossiche. Quando ciò non è possibile durante l'uso sono 

seguite le norme indicate dalla scheda di sicurezza del prodotto. In ogni caso è evitato qualsiasi contatto diretto con la sostanza. 

Procedure 

- Ridurre al minimo la durata e l’intensità dell’esposizione dei lavoratori 

- Ridurre al minimo la quantità dell’agente chimico da impiegare 

- Evitare di accumulare le sostanze o i prodotti in attesa di essere impiegati nel luogo di lavoro 

- Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati, formati e addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei 

preparati pericolosi, sui rischi per la salute connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da 

adottare in caso di emergenza, anche di pronto soccorso. 

- È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la protezione delle vie 

respiratorie, tute) . 

- Conservare, manipolare e trasportare le sostanze pericolose secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro. 

- Prestare particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali residui della lavorazione per i quali è indispensabi 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto di sostanze chimiche predisporre l’utilizzo di adeguati sistemi di protezione individuale: 

calzature di sicurezza, occhiali, maschere per la protezione delle vie respiratorie, guanti, indumenti protettivi 

Sottoporre a sorveglianza sanitaria i lavoratori che sono esposti, con un rischio per la salute, ad agenti cancerogeni mutageni. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Isolare, quando possibile, le lavorazioni durante le quali si deve fare uso di agenti chimici, provvedendo a segnalare l'area (anche con il 

segnale “vietato fumare”) ed impedendo l'accesso alle persone non autorizzate. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività comportanti l'utilizzo di sostanze pericolose con altre attività di cantiere. 

Nel caso di esposizioni non prevedibili o incidenti rimuovere la causa dell’evento e informare i lavoratori ed RLS; evacuare il luogo di lavoro; 

utilizzare sistemi di allarme e di comunicazione per segnalare 

Dispositivi di protezione individuale 
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È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

Prima dell'uso: 1) delimitare efficacemente l'area di intervento deviando a distanza di sicurezza il traffico stradale; 2) 

verificare l'efficienza dei comandi e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 3) verificare l'efficienza del carter del 

rotore fresante e del nastro trasportatore. 

Durante l'uso: 1) non allontanarsi dai comandi durante il lavoro; 2) mantenere sgombra la cabina di comando; 3) durante il 

rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 4) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti. 

Dopo l'uso: 1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, 

seguendo le indicazioni del libretto. 

Verificare rischio vibrazioni 

 

3.5.2 - Rimozione delle delimitazioni ed apertura al traffico 

Descrizione:  

Prevedere personale addetto alla segnalazione manuale/visiva 

per rallentare il traffico. 

Posizionare la cartellonistica adeguata per la deviazione del 

traffico 

Utilizzare mezzi con indicatore luminoso e cartellonistica 

deviazione  traffico. 

Al termine dei lavori l’Impresa sarà tenuta a: 

riconsegnare il tratto stradale/autostradale precedentemente 

occupato perfettamente libero e pulito; 

rimuovere ogni genere di materiale o di detriti esistenti; 

ripristinare la segnaletica verticale esistente come prima 

dell’attivazione del cantiere. 

I materiali di risulta dovranno essere inviati alle discariche o 

depositi autorizzati con l’osservanza delle normative e il disbrigo 

delle incombenze burocratiche. I veicoli che si immettono sulla 

corsia aperta al traffico dovranno essere in condizione di non 

sporcare il piano viabile o disperdere  il materiale trasportato. 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 
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L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Investimento da mezzi meccanici Probabile Grave Alto 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le lavorazioni svolte in cantiere sono fortemente meccanizzate, pertanto il rischio di incidenti può essere significativo. E’ dunque opportuno 

porre particolare cura nel definire i percorsi di manovra delle macchinei e in nessun caso deve essere permesso agli estranei l’accesso alle 

zone di lavoro. 

Procedure 

-Mantenere sempre la distanza di sicurezza tra mezzi operativi in movimento. 

-Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza. 

-La movimentazione dei carichi a mezzo di apparecchi di sollevamento deve essere segnalata affinchè le macchine non strettamente 

necessarie alle operazioni di carico e scarico possano allontanarsi. 

-Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e 

mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

-Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone interessate dall’entrata e dall’uscita dei 

mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati 

devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità. 

-Il percorso battuto dai mezzi meccanici deve essere definito e segnalato a priori e qui 

Misure preventive e protettive 

Gli addetti durante l'esecuzione della lavorazione devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

Misure di coordinamento 

La circolazione degli automezzi all’interno del cantiere deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la 

velocità deve risultare ridotta a passo d’uomo.  

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché si evitino l’intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e 

attività manuali. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

CONCORDARE CON CSE FASI OPERATIVE  

- 
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4 - Smobilitazione del cantiere 

 

4.1 - Rimozione di box prefabbricati 

 

4.1.1 - Carico su autocarro 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

(Assenti)  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 

(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Schiacciamento al corpo senza una localizzazione specifica Probabile Grave Alto 

Caduta di materiale dall'alto Probabile Grave Alto 

Movimentazione manuale di carichi ingombranti e/o pesanti Probabile Medio Medio 

Sganciamento del carico Probabile Grave Alto 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Le zone di accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall’alto devono essere protette da sistemi in grado 

di proteggere i lavoratori dall’investimento di materiale. 

Procedure 

-Il perimetro a terra della costruzione deve essere delimitato e reso inaccessibile con sufficiente margine di sicurezza rispetto alla possibilità 

di caduta accidentale di materiali. 

-Gli accessi ai posti di lavoro ed i passaggi obbligati esposti al rischio di caduta di materiali dall’alto devono essere protetti con robusti 

impalcati parasassi. 

- Gli utensili a mano normalmente utilizzati devono essere fissati in maniera sicura al corpo dell’operatore. 
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-Gli elementi mobili, non stabilmente ancorati, dei casseri e dei sistemi a rotazione, quali negativi di botole, asole e aperture, protezioni ed 

attrezzature devono essere rimossi e trasportati autonomamente. 

- I mezzi di sollevamento devono essere manutenuti secondo le indicazioni del fabbricante. 

- Imbracature, funi, ganci di sollevamento devono essere periodicamente soggetti a controllo. 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale abilitato e 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito realizzato con struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

-  Mantovana parasassi aggettante su ponteggio. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

Tutti gli addetti devono fare uso di caschi protettivi. 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio; affinché 

non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

- Cintura di sicurezza 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 

 

4.2 - Smontaggio recinzione 

 

4.2.1 - Rimozione della recinzione 

Descrizione:  

 

 

 

Data inizio lavori:  Data fine lavori:  Durata:  gg 

Impresa:  Squadra lavorativa: 0 Zona:  

Macchine ed attrezzature utilizzate 

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego di attrezzi particolari qui riportate: 

- Attrezzi manuali vari  

Nell’esecuzione della fase è previsto l’impiego delle macchine qui riportate: 

(Assenti) 
Per svolgere l’attività lavorativa si utilizzano inoltre le seguenti attrezzature: 
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(Assenti) 

(Assenti) 

Per le attrezzature di lavoro è necessario attenersi alle istruzioni riportate nei libretti d’uso corredati.  

Rischi rilevati 

L’analisi dei rischi compiuta sull’attività ha evidenziato la presenza dei rischi di seguito indicati.  

Rischio residuo: scarsa attenzione durante le lavorazioni e contravvenzione alle prescrizioni generali del PSC 

Denominazione Probabilità Magnitudo Rischio 

Contusioni e traumi al corpo senza una localizzazione 

specifica 
Probabile Medio Medio 

Abrasioni Probabile Medio Medio 

Misure di contenimento dei rischi rilevati 

Scelte progettuali ed organizzative 

Il contatto diretto con attrezzature o macchine in movimento deve essere evitato mediante sistemi di sicurezza integrati nelle attrezzature e 

mediante adeguate procedure d’utilizzo degli strumenti. . 

Tutte le macchine e le attrezzature devono essere dotate di dispositivi di arresto qualora entrino in contatto con l’operatore. 

L’uso improprio di qualunque macchina (attrezzatura o dispositivo) è da evitare assolutamente in quanto probabile causa di infortunio per 

l’utilizzatore e chi gli sta intorno. 

Procedure 

-Devono essere disposti comandi di arresto automatico e/o di emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

-L’accesso alle aree di lavoro è riservato ai soli operatori autorizzati: tutti gli altri (dipendenti o meno) possono accedere solo agli spazi 

consentiti, privi di rischi specifici.  

-L’uso di macchine, apparecchiature e utensili il cui uso presenti rischi specifici è consentito esclusivamente al personale qualificato (cioè: 

appositamente formato e informato).  

-Non effettuare operazioni di manutenzione e pulizia alle macchine quando queste hanno organi in movimento  

-Durante le operazioni di manutenzione bloccare (con spine, blocchi, ecc) le parti della macchina che potrebbero compiere movimenti 

pericolosi anche senza l’alimentazione elettrica  

- Fare attenzione a non azionare accidentalmente il pulsante o l’interruttore di avviamento di alcuna macchina o utensile  

-Non abbandonare utensili in luoghi non sicuri, ove possono provocare un infortunio per effet 

Misure preventive e protettive 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di contatto accidentale con macchine e utensili predisporre: 

-l’utilizzo dei DPI adatti alle macchine o attrezzature specifiche (guanti e calzature di sicurezza) 

- la verifica ed il controllo periodico delle protezioni e dei dispositivi di sicurezza delle macchine 

Misure di coordinamento 

Le scelte progettuali e organizzative, nonchè le procedure attuative, devono essere messe in atto dall’impresa affidataria coordinandosi, 

tramite il responsabile di cantiere, con le imprese subaffidatarie ed i lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Il responsabile di cantiere coordina le attività affinché nessun lavoratore non addetto ai lavori sosti o transiti nelle zone a rischio. 

Dispositivi di protezione individuale 

È fatto obbligo per i lavoratori l’utilizzo dei seguenti DPI con marcatura CE 

- Elmetto standard 

- Guanti di uso generale 

- Scarpe antinfortunistiche 

Procedure complementari o di dettaglio da esplicitare nel pos 

- 

- 
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI 

Entita’ presunta del cantiere espressa in uomini giorno : 138 

 

Scala temporale del cronoprogramma: Giornaliero 

 

Descrizione Fase 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 

1.1.1 Carico e scarico dei materiali dagli automezzi                               

                               

                               

                               

                               

                               

                               

 

 

 



PSC.pgsx 
66 

STUDIO TECNICO LUPPI via E. Ferri, 96 San Benedetto Po (MN) - IT 
Email: luppi.m@gmail.com 

 

N. 
Descrizione 

Fase 

Descrizione 

Sottofase 

Data 

Inizio 

Data 

Fine 
GG 

Area 

Cantiere 

N. Uomini  

Squadra 
Impresa 

1.1.1 Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere Carico e scarico dei materiali dagli automezzi       

1.1.2  Posa baraccamenti prefabbricati con gru       

1.1.3  Allestimento di adeguata illuminazione       

1.2.1 Viabilità di cantiere Strada di accesso al cantiere       

2.1.1 Recinzione con tondini di ferro e rete di plastica 
realizzazione di delimitazione in corrispondenza 

dell'area di cantiere 
      

2.2.1 Delimitazione e sistemazione dell'area di cantiere 
Allestimento di adeguata segnaletica stradale interna 

ed esterna al cantiere 
      

3.1.1 Ingresso ed uscita dal cantiere Esecuzione dello scavo con scavatrice       

3.1.2  Ingresso ed uscita dal cantiere       

3.2.1 Posa e manutenzione della segnaletica Posa e manutenzione della segnaletica       

3.3.1 Preparazione della sede stradale Formazione rilevati       

3.4.1 Realizzazione del manto stradale Stesura manto bituminoso       

3.4.2  Rullaggio       

3.4.3  Verniciatura segnaletica orizzontale       

3.5.1 Finitura del manto stradale Finitura manuale       

3.5.2  Rimozione delle delimitazioni ed apertura al traffico       

4.1.1 Rimozione di box prefabbricati Carico su autocarro       

4.2.1 Smontaggio recinzione Rimozione della recinzione       
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7. Interferenze tra le lavorazioni  
 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. e) 

 

La sovrapposizione delle attività comporta la necessità di eliminare le eventuali interferenze derivanti dalla contemporanea presenza di più 

imprese in cantiere.  

Di seguito si analizzano le interferenze effettivamente presenti e si indica per ciascuna la relativa misura di coordinamento prevista.  

 

7.1 - Analisi delle interferenze  
 
 
 

- In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi, al 

 Coordinamento dell'utilizzo delle parti comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra le imprese e il Coordinamento delle 

 situazioni di emergenza. 

- Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi. 

 Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di protezione individuale, in riferimento alle 

 interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

 [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)] 

 Coordinamento utilizzo parti comuni. 

 Indicare le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di apprestamenti, 

 attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5 dell'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

 [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)] 

Modalità di cooperazione fra le imprese. 

 Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione, fra i datori di 

lavoro e tra questi ed i lavoratori autonomi. 

 [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)] 

 Organizzazione delle emergenze. 

 Indicare l'organizzazione prevista per il servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il 

 servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma 4, del D.Lgs. 81/2008. 

 [D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)] 

 

 

- Impianto elettrico di cantiere 
 Il cantiere sarà provvisto di impianto elettrico alimentato da generatore a motore endotermico. 

 Le macchine operatrici (idro-demolitrice, impastatrice, idro-sabbiatrice, etc.) a secondo della loro necessità di 

 allaccio a linea elettrica, saranno allacciate al generatore come da progetto dell'impianto elettrico. 

 Il generatore avrà il suo quadro elettrico dedicato e conforme alle normative vigenti. 

 Non dovranno essere apportate modifiche all'impianto se non da personale tecnico avente abilitazione. 

 

- Coordinamento cantiere 
IL CSE eseguirà riunione ad ogni inizio cantiere per verifica della segnalazione, delle operazioni e delle interferenze eventualmente 

formatesi 
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8. Modalita’ organizzative della cooperazione e del coordinamento 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. f,g) 

 

8.1 – Modalità organizzative della cooperazione 
 

[X] Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti   

[X]  Riunione di coordinamento 

[X] Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi 

[_] Altro:  

 

8.2 - Disposizioni per la consultazione degli RLS 
 

[_] Evidenza della consultazione 

[X]  Riunione di coordinamento tra RLS 

[X] Riunione di coordinamento tra RLS e CSE 

[_] Altro: 
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9. Organizzazione pronto soccorso, antincendio, evacuazione 

Elementi di cui al D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2 lett. h) 

9.1 - Gestione comune delle emergenze  
 

Salvo diversa procedura, formalizzata con verbale, nel cantiere descritto in questo piano è da attuare la gestione comune delle emergenze. 

La gestione delle emergenze è di responsabilità dell’appaltatore, del direttore tecnico di cantiere e dei lavoratori. 

 

9.2 - Numeri utili  
 

PRONTO SOCCORSO: 

[_] a cura del committente 

[X]  gestione separata tra le imprese 

[_] gestione comune tra le imprese. Numero di addetti alle emergenze: 0 

 
NUMERI DI TELEFONO DELLE EMERGENZE: 
 

Descrizione Numero di telefono 

Pronto soccorso 118 

Vigili del fuoco 115 

 

EMERGENZE ED EVACUAZIONE: 

 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'impresa appaltatrice dovrà garantire, durante tutta la durata dei lavori, la presenza di addetti al primo 

soccorso e all'antìncendio. 

L'impresa stessa dovrà fare un programma relativo alle presenze degli addetti stessi che potranno essere 

dell'impresa appaltatrice o delle altre imprese esecutrici. 

Tale programma dovrà essere riportato nel POS ed aggiornato costantemente in caso di variazioni. 

Allegati al POS dovranno essere riportati gli attestati di partecipazione agli appositi corsi degli addetti. 

1 Prevenzione incendio ed esplosione 

1.1 Mezzi antincendio 

In cantiere dovrà essere garantito un adeguato numero di estintori sulla scorta dei depositi e dei locali che 

saranno apprestati. 

In linea generale dovranno essere presenti estintori a polvere e/o a CO2 all'interno di ciascun locale ed in 

prossimità dei depositi di materiale combustibile e/o infiammabile. 

La presenza di estintori dovrà essere altresì garantita in tutti i mezzi utilizzati per le lavorazioni (camion, 

macchine movimento terra, ecc.). Per le lavorazioni con particolare pericolo di innesco 

(saldature, impermeabilizzazioni, ecc.) dovrà essere sempre a disposizione, presso il luogo di lavoro 

(nell'immediata vicinanza) un adeguato estintore. 

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento degli estintori (riportando una tavola 

grafica esplicativa). 

1.1.1 Estintori ed ldranti presenti in cantiere 

Sono tenuti in cantiere un numero adeguato di estintori di 6Kg del tipo a polvere chimica della capacità 

estinguente non inferiore a 34 A 144 BC, secondo il tipo delle lavorazioni in corso e del carico d'incendio. 

All'interno del cantiere vi saranno un numero adeguato di estintori con eventuale incremento in relazione alle 
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lavorazioni ed alla presenza di sostanza infiammabili. 

Ogni mezzo meccanico dovrà avere l'estintore di bordo. 

Gli estintori presenti in cantiere devono essere elencati in un apposito registro sul quale dovranno essere 

annotate le manutenzioni periodiche. 

Ai lavoratori in cantiere è raccomandato che non vengano ingombrati gli spazi antistanti i mezzi d'estinzione, 

che gli stessi non vengano cambiati di posto e che il capocantiere venga avvisato di qualsiasi utilizzo, anche 

parziale, di tali dispositivi. 

Ai sensi del D.Lgs.81/2008 sm.i. ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette alla gestione 

dell'emergenza che devono aver frequentato apposito corso; agli altri lavoratori sarà consegnato uno scritto 

riportante le indicazioni di massima suIl'uso degli estintori e delle procedure. Prima dell'inizio dei lavori sarà 

presentato al direttore tecnico di cantiere, al coordinatore in fase di esecuzione o a quant'altri lo richiedano, 

copia dell'attestato di partecipazione a tale corso. caso di cambiamento delle condizioni del cantiere o 

rotazione del personale dell'appaltatore. 

1.2 Cause d'incendio 

Nell'elenco che segue vengono messe in relazione le principali cause d'incendio con i motivi di innesco 

dell'evento. 

Cause elettriche -> Sovraccarichi o corti circuit· i 

· Cause di surriscaldamento -> Dovuta a forti attriti su macchine operatrici in movimento o organi metallici 

· Cause d'autocombustione -> Dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per prolungati periodi in 

contenitori chiusi 

· Cause di esplosioni o scoppi -> Dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da esplodere 

· Cause di fulmini -> Dovuta a fulmine su strutture 

Cause colpose -> Dovute all'uomo, ma non alla sua volontà di provocarlo (mozzicone di sigaretta, uso 

scorretto di materiali facilmente infiammabili, noncuranza, ecc. ) 

1.3 Richiesta intervento ai vigili del fuoco 

L'eventuale chiamata ai Vigile del Fuoco (115) viene effettuata esclusivamente dall'addetto all'antincendio 

che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. Gli 

incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi necessari e a 

provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione 

ricevuta. Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere 

fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione dell'emergenza. 

Evacuazione 

E' stato identificato come luogo sicuro, cioè come luogo in cui un'eventuale emergenza non può arrivare, lo 

spazio antistante le baracche di cantiere. In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce 

dall'addetto preposto alla gestione dell'emergenza dell'impresa appaltatrice, tutti i lavoratori si ritroveranno in 

questo spazio ed il capo cantiere dell'impresa appaltatrice procederà al censimento delle persone affinché si 

possa verificare l'assenza di qualche lavoratore. 

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione dell'emergenza. 

Luoghi sicuri 

I luoghi sicuri del cantiere, saranno identificati nel Piano Operativo di Sicurezza e nel Piano di Emergenza ed 

Antincendio da produrre a cura dell'appaltatore secondo le indicazioni contenute in questo documento. In 

caso di allarme tutti i lavoratori si ritroveranno negli spazi indicati ed il capo cantiere procederà al censimento 

delle persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche lavoratore. 

L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco viene effettuata esclusivamente dal capo cantiere o da un suo 

delegato che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento 
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necessario. Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi 

necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. 

Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata, tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza 

nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 

Ad ogni impresa subappaltatrice saranno esplicitamente richieste informazioni relative alla situazione delle 

sostanze infiammabili e alla personale dotazione di estintori. 

 

Primo soccorso - Generalità 

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle strutture 

pubbliche. 

A tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno informate del 

luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di cui sopra sia un telefono a 

filo e cellulare perla chiamata d'urgenza. 

Per la disinfezione di piccole ferite ed interventi relativamente modesti, nel cantiere saranno tenuti i prescritti 

presidi farmaceutici. 

In cantiere dovrà essere garantito una cassetta di pronto soccorso che dovrà contenere i presidi precisati 

dalle norme di legge relative (Decreto 15 Luglio 2003, n.388). Anche sui veicoli deve essere presente un 

pacchetto di pronto soccorso. 

Ci sarà in cantiere un adeguato numero di persone addette al primo soccorso che devono aver frequentato 

apposito corso, come stabilito dal Decreto 15 Luglio 2003, n.388, e la gestione dei presidi è ad esclusiva cura 

degli addetti. 

Tali presidi sanitari devono trovare ubicazione all'interno della baracca adibita a spogliatoio; la collocazione 

deve essere segnalata da apposito cartello. 

Tali prescrizioni devono essere rispettate da tutte le imprese esecutrici e lavoratori autonomi che 

interverranno nel corso dei lavori. Nel caso in cui la baracca spogliatoio fosse un servizio igienico 

assistenziale utilizzato in comune, il pacchetto di medicazione o la cassetta di pronto soccorso di ciascuna 

impresa o lavoratore autonomo saranno identificate e collocate in posizione contigue le une alle altre. 

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento dei presidi di primo soccorso. 

In tutti i luoghi o mezzi in cui vengono tenuti presidi sanitari di primo soccorso viene esposta una segnaletica 

con croce bianca su sfondo verde e vengono tenute istruzioni per l'uso dei materiali stessi. 

2.2 Cassetta pronto soccorso 

- Guanti sterili monouso (5 paia) 

- Visiera paraschizzi 

- Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1). 

- Flaconi di soluzione fisiologica ( sodio cloruro - O, 9%) da 500ml (3). 

- Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 

- Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 

- Teli sterili monouso (2). 

- Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 

- Confezione di rete elastica di misura media (1). 

- Confezione di cotone idrofilo (1). 

- Confezioni di cerotti di varie misure pronti all'uso (2). 

- Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 

- Un paio di forbici. 

- Lacci emostatici (3). 

- Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 
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- Sacchetti monouso perla raccolta di rifiuti sanitari (2). 

- - Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa (sfigmomanometro) 

2.3 Pacchetto di medicazione 

- Guanti sterili monouso (2 paia). 

- Flacone di so uzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1) 

- Flacone di so uzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1). 

- Compresse d' garza sterile 18 x 40 in buste singole (1). 

- Compresse d' garza sterile 10 x 10 in buste singole (3). 

- Pinzette da rredicazione sterili monouso (1). 

- Confezione d' cotone idrofilo (1). 

- Confezione d' cerotti di varie misure pronti all'uso (1). 

- Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1). 

- Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1). 

- Un paio di forbici (1). 

- Un laccio emostatico (1). 

- Confezione di ghiaccio pronto uso (1). 

- Sacchetti monouso perla raccolta di rifiuti sanitari (1). 

- Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di 

emergenza. 

 

Richiesta intervento del 118 

Nessun lavoratore potrà intervenire in caso di infortunio se non per attivare gli incaricati previsti. 

L'eventuale chiamata ai "Servizi di emergenza" (118) viene effettuata esclusivamente dall'addetto al Primo 

Soccorso che provvederà a fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento 

necessario. 

Gli incaricati alla gestione del Primo Soccorso provvederanno a fornire i soccorsi necessari all'evento anche 

con i presidi necessari e a provare a far fronte allo stesso in base alle conoscenze ed alla formazione 

ricevuta. 

Tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o coadiuvare gli addetti nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 

Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà riportare la procedura relativa alla gestione del primo soccorso. 

 

Come si può assistere l'infortunato 

I principali provvedimenti da mettere in atto sono: 

- valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio; 

- evitare di diventare una seconda vittima: se attorno all'infortunato c'è pericolo (di scarica elettrica, esalazioni 

gassose, ecc.), prima di intervenire, adottare tutte le misure di prevenzione e protezione necessarie; 

- spostare la persona dal luogo dell'incidente solo se necessario o c'è pericolo imminente o continuato, senza 

comunque sottoporsi agli stessi rischi; 

- accertarsi del danno subito: tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea colpita, probabili 

conseguenze immediate (svenimento, perdita di sangue, insufficienza cardio-respiratoria); 

- accertarsi delle cause: causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta, ecc.), agente fisico o 

chimico (scheggia, intossicazione, ecc.) 

- porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l'infortunato e apprestare le prime cure in base alla 

formazione di primo soccorso ricevuta; se non si è sicuri delle proprie 

capacità di intervento, astenersi in attesa dei soccorsi; 

- rassicurare l'infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo, cercando di instaurare un 
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clima di reciproca fiducia; 

- conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una situazione 

d'urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono derivare da essi. Termometro. 

 

Il presupposto di quanto sopra detto è che NON vi sia mai nessun addetto a lavorare da solo in una 

determinata area. 

Le figure identificate per la gestione delle emergenze ( infortunio, incendio etc...) devono essere 

SEMPRE presenti in cantiere. 

INFORTUNIO IN AREE DI CANTIERE 

1. Il RE provvederà a comunicare agli addetti della squadra di emergenza la necessità di recarsi sul luogo 

dell'infortunio al fine di valutare la situazione e porre in essere le misure necessarie 

2. L'addetto alle emergenze recupererà la dotazione del presidio medico (cassetta del pronto soccorso, 

cucchiaio per il sollevamento del ferito) e recatosi sul luogo dell'infortunio valuterà la situazione e dovrà 

quindi comunicare al RE se l'infortunio è: 

- gestibile direttamente dall'addetto stesso (emergenza risolta) 

- necessario l'intervento del personale infermieristico di cantiere (vedi pt. 3) 

- necessario l'intervento del servizio pubblico esterno (vedi pt. 4) 

3. Il RE provvederà a contattare il responsabile del pronto soccorso in cantiere e a valutare medicazioni 

mediante medicamenti presenti nella cassetta del pronto soccorso presente in cantiere. 

4. Il RE provvederà a: 

- l'attivare del servizio 118, specificando il lungo esatto dove far arrivare l'ambulanza, richiedendo che 

ambulanza acceda al cantiere, area baraccamenti dall'ingresso lungo la ex S.S. (SP62), nel caso in cui 

l'infortunio avvenga sui ponteggi, l'ambulanza accederà alla base della stessa nelle sue possibilità di 

accesso, come indicato nel piano di circolazione del cantiere. 

- lncaricare un addetto (membro della squadra di emergenza od un capocantiere) di posizionarsi presso 

l'ingresso del cantiere in corrispondenza dell'area baraccamenti dall'ingresso lungo la ex S.S. (SP62), nel 

caso in cui l'infortunio avvenga sui ponteggi, l'addetto si posizionerà all'ingresso delle baracche, al fine di 

condurre i membri del soccorso esterno presso il luogo dell'infortunio. 

- lncaricare un addetto (membro della squadra di emergenza od un capocantiere) di verificare che il percorso 

di accesso del mezzo di soccorso al luogo di infortunio sia sgombro da eventuali ostacoli 

- A fornire, all'arrivo del personale del servizio pubblico sul luogo dell'infortunio, tutte le informazioni richieste 

dagli addetti; al momento della partenza del mezzo di soccorso per la struttura esterna l'addetto alle 

emergenze intervenuto per primo (e se ritenuto necessario anche la persona che ha avvisato per prima 

dell'infortunio) dovrà accompagnare l'infortunato al fine di poter fornire qualsiasi ulteriore dato necessario 

5. Al termine dell'intervento di emergenza si procederà a darne comunicazione al CSE



PSC.pgsx 
74 

STUDIO TECNICO LUPPI via E. Ferri, 96 San Benedetto Po (MN) - IT 
Email: luppi.m@gmail.com 

10. Stima dei costi 
 

La stima dei costi è redatta ai sensi dell’art. XV del T.U. 81. – vedi allegati 

 

Computo dei costi per la sicurezza 

 

N° Codice Descrizione Q.tà U.M. Prezzo Valore 

       

  Costi generali     

       

  TOTALE Costi generali    0,00 

  VEDI ALLEGATO     

       

  TOTALE GENERALE    0,00 
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11. Layout di cantiere, schemi grafici 
 

11.1 - Layout di cantiere  
 

Accompagnano il piano di sicurezza e coordinamento i layout di cantiere contenenti almeno una tavola altimetrica ed una tavola degli scavi in 

relazione alla complessità dell’opera. 

Al presente PSC si allegano i seguenti documenti di disegno: 

 

DIDASCALIA 

 

 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ONERI SICUREZZA 

 

 

 

 

 



computo oneri sicurezza

DEI ex S.S. 236 Goitese
ANALISI

CANTIERE: Provincia di Mantova - manutenzione strade 2023

DESCRIZIONE DEI LAVORI
lung. larg. spessore H/Peso Unitario TOTALE

1 ANAS 22 SIC.04.03.005 SEGNALAZIONE DI CANTIERI STRADALI superficie 

ponteggio

DELINEATORE

Flessibile in gomma bifacciale, con 6 inserti di rifrangenza di classe II (in 

osservanza del Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 392), 

utilizzati per delineare zone di lavoro di lunga durata,

deviazioni, incanalamenti e separazioni dei sensi di marcia.

Sono compresi:

- allestimento in opera e successiva rimozione di ogni delineatore con utilizzo 

di idoneo collante;

- il riposizionamenti a seguito di spostamenti provocati da mezzi in marcia;

- la sostituzione in caso di eventuali perdite e/o danneggiamenti;

- la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento;

- l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.

Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata della fase di 

lavoro, al fine di garantire la

sicurezza dei lavoratori.

DIMENSIONI a corpo

calcolato per tronco di realizzazione - riutilizzo nel tronco successivo

sommano n 100,00 0,4 40,00€                             

PREVISIONE MOVIERI PER EGOLAZIONE TRAFFICO

2 RL MA.00.005 MANO D'OPERA EDILE

MA.00.005.0010 Operaio qualificato edile 2° livello

SI EPURA DALL'UTILE DI IMPRESA 10% E 15% - 36,42-25%

5 giorni, due persone, 8 ore

sommano n 80,00 27,31 2.184,60€                       

numero 

ripetizio

ni

I M P O R T IQuantitàPREZZARIO DIMENSIONI

Opere per la SICUREZZA dei Lavori

Numero 

LAVORA

ZIONE

CODICE

LEGENDA PREZZARI

Analisi dei prezzi

PREZZARIO NAZIONALE PRIMO SEMESTRE 2022



3 RL MA.00.090.0010 Sovrapprezzo per lavoro notturno a carattere continuativo di operai che 

compiono lavori di costruzione o di riparazione che possono eseguirsi 

esclusivamente di notte, quando non sia già compreso nel Capitolato 

Speciale d'Appalto, e venga ordinato per iscritto dalla Direzione Lavori. 

Percentuale da applicarsi sull'importo del costo della manodopera.

N.B.: Il costo della manodopera è determinato dal valore espresso

nella colonna "PREZZO" moltiplicato per la percentuale espressa

nella colonna "%Inc. M.O."

5 giorni, due persone, 8 ore

sommano n 80,00 2,45 195,74€                          

4 ANAS 22 SIC.04.03.001 CONI IN GOMMA

SR5042a A strisce bianche e rosse con rifrangenza di classe II (in osservanza del 

Regolamento di attuazione del Codice della strada, fig. II 396), utilizzati per 

delineare zone di lavoro, percorsi, accessi o operazioni di manutenzione 

ordinaria di breve durata.

Sono compresi:

- il piazzamento e la successiva rimozione di ogni cono;

- il riposizionamento a seguito di spostamenti provocati da mezzi in marcia;

- la sostituzione in caso di eventuali perdite e/o danneggiamenti;

- la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento;

- l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro.

Misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata della fase di 

lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

SIC.04.03.001.b CONO ALTEZZA CM 50 cad

sommano n 180,00 0,35 63,00€                             



5 ANAS 22 SIC.04.02.001 SEGNALE TRIANGOLARE O OTTAGONALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 

PELL.CL.2 - Scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella 

parte posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di 

classe 2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito e posto 

in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti, prescrizioni, 

sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice della Strada e nel Dgs 

81/08 e s.m. e i.

Nel prezzo sono compresi:

- l'uso per la durata prevista;

- i sostegni (fissi o mobili) per i segnali; la manutenzione per tutto il periodo 

della fase di lavoro al fine di garantirne la funzionalità e l'efficienza;

- l'accatastamento;

- l'allontanamento a fine lavoro.

SIC.04.02.001.1 LATO/DIAMETRO CM 60

n° 8 per ogni step di lavorazione - INIZIO E FINE CANTIERE - CALCOLANDO 

POSA E RIMOZIONE PER OGNI FASE

sommano n 15,00 20,22 303,30€                          

6 ANAS 22 SIC.04.02.005 SEGNALE CIRCOLARE O ROMBOIDALE IN LAMIERA DI ALLUMINIO 25/10 

PELL.CL.2

Scatolato e rinforzato, finitura con smalto grigio a fuoco nella parte 

posteriore, interamente rivestito nella parte anteriore con pellicola di classe 

2^ da impiegare all'esterno o all'interno del cantiere, fornito

e posto in opera; per tutti i simboli indicanti divieti, avvertimenti, 

prescrizioni, sicurezza, salvataggio e soccorso indicati nel Codice della Strada 

e nel Dgs 81/08 e s.m. e i.

Nel prezzo sono compresi:

- l'uso per la durata prevista;

- i sostegni (fissi o mobili) per i segnali;

- la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 

garantirne la funzionalità e

l'efficienza;

- l'accatastamento;

- l'allontanamento a fine lavoro.

SIC.04.02.005.1 DIAMETRO/LATO CM 40

SIC.04.02.005.1.a PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE INIZIO E FINE CANTIERE - CALCOLANDO 

POSA E RIMOZIONE PER OGNI FASE

sommano n 16,00 19,41 310,56€                          



7 dei SR5046 presegnale di cantiere mobile, fondo giallo (in osservanza del Regolamento 

di attuazione del Codice della strada, fig. II 399/a,b), formato dalla 

composizione di tre cartelli, in lamiera di acciaio spessore 10/10 mm con 

rifrangenza classe I (segnale lavori, segnale corsie disponibili e un pannello 

integrativo indicante la distanza del cantiere), tra cui uno con luci gialle 

lampeggianti di Ø 230 mm; costo di utilizzo della segnalazione completa per 

un mese:

SR5046a dimensioni 90 x 250 cm

sommano n 16,00 18,86 301,76€                          

8 anas 22 SIC.03.04.070 SEMAFORO SU PALO A LUCE LAMPEGGIANTE

Con batteria ricaricabile, compreso il montaggio e lo smontaggio;

costo mensile.

costo di utilizzo del sistema per un mese

compreso spostamento e riposizionamento ambo i lati

sommano n 8,00 27,68 221,44€                          

9 RL 2011 M15073.c Impianto di segnalazione luminosa, funzionamento di tipo sequenziale o a 

semplice lampeggio, costituito da centrale elettronica funzionante a 12 V, 

cavi, fari di diametro 230 mm posti su pannelli di delimitazione rifrangenti in 

classe I (completi di basi di sostegno), fotosensore (disattivabile) per il solo 

funzionamento notturno, funzionamento a batteria: valutazione riferita ad 

impianto secondo il numero dei fari ed il tipo di lampada: fari con lampada 

alogena, costo di utilizzo mensile: impianto con 6 fari

calcolato per stazionamento giornaliero e successivo spostamento, posto 

alle estremità dell'area cantiere

VOCE ADATTATA RITENUTA ADEGUATAMENTE REMUNERATIVA PER 

L'ILLUMINAZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARSI NELLE ORE NOTTURNE

sommano n 8,00 65,74 525,92€                          

10 ANAS 22 SIC.03.04.065 LANTERNA SEGNALETICA

Con interruttore manuale, alimentata in B.T. a 12 volts o a batteria;

costo mensile.

SIC.03.04.065.a LAMPEGGIANTE CREPUSCOLARE A LUCE GIALLA

sommano n 6,00 0,83 4,98€                               



11 ANAS 22 SIC.04.05.001 PACCO DI MEDICAZIONE

Secondo le disposizioni di legge.

Sono compresi:

- l'uso per la durata della fase che prevede la presenza in cantiere di questo 

presidio al fine di garantire

un immediato primo intervento assicurando meglio la sicurezza e l'igiene dei 

lavoratori;

- il reintegro del contenuto;

- il mantenimento in un luogo facilmente accessibile ed igienicamente 

idoneo;

- l'allontanamento a fine opera.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del contenuto, 

limitatamente al periodo temporale previsto dalla fase di lavoro.

Misurato cadauno per assicurare la corretta organizzazione del cantiere e  al 

fine  di garantire la sicurezza, l'igiene e la salute dei lavoratori.

Per tutta la durata dei lavori.

sommano n 1,00 93,2 93,20€                             

12 ANAS 22 SIC.02.02.001 ELEMTTO DI SICUREZZA  Con marchiatura CE e validità di utilizzo non 

scaduta.

Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di

lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni - interferenti.

Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di lavorazioni 

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori interferenti.

SIC.02.02.001.a IN POLIETILENE AD ALTA DENSITÀ

Con bardatura regolabile di plastica e ancoraggio alla calotta, frontalino 

antisudore, fornito dal datore di lavoro e usato continuativamente 

dall'operatore durante le lavorazioni interferenti.

PER OGNI GIORNO DI UTILIZZO

sommano n 30,00 0,15 4,50€                               



13 ANAS 22 SIC.02.02.005 OCCHIALI PROTETTIVI

Forniti dal datore di lavoro e usati dall'operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di 

Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni interferenti.

Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di lavorazioni 

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

SIC.02.02.005.a PER LA LAVORAZIONE DI METALLI

Con trapano, mola, smerigliatrici, tagli con l'uso del flessibile (frullino), della 

sega circolare, lavori insudicianti, ecc.

Di qualsiasi tipo, livello di protezione e montatura. PER OGNI GIORNO DI 

UTILIZZO.

sommano n 30,00 0,05 1,50€                               

14 ANAS 22 SIC.02.02.010 MASCHERA DI PROTEZIONE

Fornita dal datore di lavoro e usata dall'operatore durante le lavorazioni 

interferenti. Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di 

Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni interferenti.

Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di lavorazioni 

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

SIC.02.02.010.1.b A PROTEZIONE LATERALE, SUPERIORE ED INFERIORE CON AERAZIONE 

INDIRETTA

Con fascia elastica regolabile e inclinabile.

PER OGNI GIORNO DI UTILIZZO.

sommano n 16,00 2,9 46,40€                             



15 ANAS 22 SIC.02.02.025 GUANTI DI PROTEZIONE

Forniti dal datore di lavoro e usati dall'operatore durante le lavorazioni 

interferenti.

Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di 

Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni interferenti.

Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di lavorazioni 

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

SIC.02.02.025.1.a  IN TESSUTO

Con protezione termica fino 150°.

PER OGNI GIORNO DI UTILIZZO.

sommano n 30,00 0,6 18,00€                             

16 ANAS 22 SIC.02.02.035 TUTA AD ALTA VISIBILITÀ

Di vari colori, con bande rifrangenti, 35% poliestere e 65% cotone, completa 

di due tasche, due taschini, tasca posteriore, porta metro e zip coperta, 

fornita dal datore di lavoro e usata dall'operatore durante le lavorazioni 

interferenti.

Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di

lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni

interferenti. Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), 

previsti dal Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di 

lavorazioni interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori

PER OGNI GIORNO DI UTILIZZO.

sommano n 30,00 0,46 13,80€                             



17 ANAS 22 SIC.02.02.035 GIUBETTO AD ALTA VISIBILITÀ

Di vari colori, con bande rifrangenti, 35% poliestere e 65% cotone, completo 

di due taschini superiori con chiusura a bottoni ricoperti, fornito dal datore 

di lavoro e usato dall'operatore durante le lavorazioni interferenti.

Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di

lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni interferenti.

Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di lavorazioni 

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori

PER OGNI GIORNO DI UTILIZZO.

sommano n 32,00 0,3 9,60€                               

18 ANAS 22 SIC.02.02.065 SCARPE DA LAVORO

Basse o alte, con puntale in acciaio, resistenti alle abrasioni, con lamina 

antiforo, resistenti allo scivolamento, resistenti agli idrocarburi, olii e 

solventi, fornite dal datore di lavoro e usate dall'operatore durante le 

lavorazioni interferenti.

Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di lavorazioni interferenti previste dal Piano di 

Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni

interferenti.

Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di lavorazioni 

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori

PER OGNI GIORNO DI UTILIZZO.



sommano n 30,00 0,24 7,20€                               

19 ANAS 22 SIC.02.02.070 CUFFIA ANTIRUMORE

Con archetto regolabile, fornita dal datore di lavoro e usata dall'operatore 

durante le lavorazioni interferenti.

Sono compresi:

- l'uso per la durata dei lavori al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori;

- la verifica e la manutenzione durante tutto il periodo dell'utilizzo del 

dispositivo in presenza di

lavorazioni interferenti previste dal Piano di Sicurezza e Coordinamento;

- lo smaltimento a fine opera.

Il dispositivo è e resta di proprietà dell'impresa.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del 

dispositivo durante le lavorazioni interferenti.

Misurato, limitatamente ai periodi temporali (fasi di lavoro), previsti dal 

Piano di Sicurezza e Coordinamento per l'esecuzione di lavorazioni 

interferenti, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori

PER OGNI GIORNO DI UTILIZZO.

SIC.02.02.070.b CON ARCHETTO MULTIPOSIZIONE

sommano n 30,00 0,09 2,70€                               



20 ANAS 22 SIC.01.02.025 BAGNO CHIMICO PORTATILE

Costruito in polietilene ad alta densità, privo di parti significative metalliche. 

Da utilizzare in luoghi dove non è presente la rete pubblica fognaria. 

Illuminazione interna del vano naturale tramite tetto traslucido. Le superfici 

interne ed esterne del servizio igienico devono permettere una veloce e 

pratica pulizia.

Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e un sistema 

semplice di pompaggio dei liquami.

Il bagno deve essere dotato di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami 

e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del 

wc, azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box. Sono 

compresi:

- l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire 

l'igiene dei lavoratori;

- il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza 

e l'igiene dei lavoratori,

queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito 

della evoluzione dei medesimi;

- il documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione;

- il trasporto presso il cantiere;

- la preparazione della base di appoggio;

- l'uso dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione nell'area 

predefinita e per l'allontanamento a fine opera.

Dimensioni esterne massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa.

Il bagno chimico ed i relativi accessori sono e restano di proprietà 

dell'impresa. È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box 

chimico portatile.

Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione SIC.01.02.025.a PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

sommano n 1,00 289 289,00€                          



21 ANAS 22 SIC.01.02.030 BOX IN LAMIERA

Ad uso magazzino, rimessa attrezzi da lavoro, deposito materiali pericolosi, 

ecc. Caratteristiche:

Struttura di acciaio zincato, con tetto a due pendenze o semicurvo, 

montaggio rapido ad incastro.

Sono compresi:

- l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire 

una ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza e l'igiene 

dei lavoratori;

- il montaggio e lo smontaggio anche quando queste azioni vengono ripetute 

più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi;

- il trasporto presso il cantiere;

- la preparazione della base di appoggio;

- l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera.

Il box ed i relativi accessori sono e restano di proprietà dell’impresa. È inoltre 
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box. Misurato al mese o 

frazione di mese per assicurare la corretta organizzazione del cantiere anche 

al fine

di garantire la sicurezza e l'igiene dei lavoratori.

DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 3,40 X 2,20

SIC.01.02.030.1 DIMENSIONI ESTERNE MASSIME M 2,60 X 3,40 X 2,20

SIC.01.02.030.1.a PER IL PRIMO MESE O FRAZIONE

sommano n 1,00 118 118,00€                          

22 ANAS 22 SIC.01.03.001 RECINZIONE IN POLIETILENE

Realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240 g/mq, resistente ai 

raggi ultravioletti,

indeformabile, colore arancio, sostenuta da appositi paletti di sostegno in 

ferro zincato fissati nel

terreno a distanza di m 1.

Allestimento in opera, compreso montaggio, manutenzione, la rimozione e il 

ritiro del materiale a fine

lavori.

Costo di utilizzo dei materiali per tutta la durata dei lavori.

8*1

sommano MQ 8,00 6 48,00€                             



23 ANAS 22 SIC.04.04.005 IMPIANTO DI PREAVVISO SEMAFORICO MOBILE

Integrato in un triangolo di lamiera di cm. 90, con ottica luminosa 

lampeggiante a led ad alta intensità

di colore ambra, alimentazione a batteria, posizionato su apposito cavalletto 

o su sostegno tubolare

zincato fisso o mobile, con due batterie da 6V 40Ah.

Sono compresi:

- le staffe di ancoraggio;

- le viti;

- il sostegno;

- l'uso per la durata della fase che prevede l'impianto di preavviso al fine di 

assicurare un'ordinata gestione del cantiere garantendo meglio la sicurezza 

dei lavoratori;

- la manutenzione per tutto il periodo della fase di lavoro al fine di 

garantirne la funzionalità e l'efficienza;

- la ricarica delle batterie;

- la posa in opera e l'allontanamento a fine fase di lavoro.

È inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo 

dell'impianto di preavviso.

Misurate per ogni giorno di uso, per la durata della fase di lavoro, al fine di 

garantire la sicurezza dei lavoratori.

sommano n 8,00 1,6 12,80€                             

4.816,00 €
4.816,00 €PER ARROTONDAMENTO

Sommano Opere per la SICUREZZA
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Provincia di Mantova 

Area Lavori Pubblici e Trasporti 

Servizio gestione e manutenzione strade provinciali 

 

 

 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA, 

COMPRESI PONTI E VIADOTTI, SU STRADE DI COMPETENZA 
PROVINCIALE - DM 29.05.2020 (L. 145/2018) - ANNO 2023 

CUP: G87H20001610001 

 

 

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO 
 

 

 

 

 

7 – Cronoprogramma 
 
 
 
 
 
 

IL PROGETTISTA 

geom. Paolo Paparella 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

geom. Tazio Tosi 

IL DIRIGENTE 

Ing. Antonio Covino 

 



LAVORAZIONI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15

S.P. ex S.S. 236 “Goitese" dal km 11+700 al km 11+860 

S.P. ex S.S. 236 “Goitese" dal km 13+140 al km 13+890  

S.P. ex S.S. 236 “Goitese" segnaletica orizzontale  

GIORNI



 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE 

FOTOGRAFICA 
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COMMITTENTE: Provincia di Mantova 
 

 

LAVORO:    
 

manutenzione strade Provinciali – anno 2023 – 
documentazione fotografica 

 

 
SITO:  

  
 
 

ELABORATO:  documentazione fotografica 

 
 
 
 

                                                                                        

PROGETTISTA:  Geom. Matteo Luppi 
                                                                                                  

DATA:  febbraio 2023 
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studiotecnicoluppi 
 

matteoluppigeometra 

VIA e. Ferri 96 - 46027 San Benedetto Po - MANTOVA 
Tel. 0376.615337 - mob: 3485542178 - @: luppi.m@gmail.com – www.studiotecnicoluppi.com 

 

 

 

 
1) Immagine incrocio che definisce la possibilità di deviazione possibilità 

accantieramento/mezzi 
 
 
 
 

 
2) Immagine attraversamenti pedonali, porre attenzione alla cartellonistica sospesa ed alla 

linea illuminazione pubblica 
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3) Serie di incroci e immissioni da regolare 

 
 

mailto:luppi.m@gmail.com


studiotecnicoluppi 
 

matteoluppigeometra 

VIA e. Ferri 96 - 46027 San Benedetto Po - MANTOVA 
Tel. 0376.615337 - mob: 3485542178 - @: luppi.m@gmail.com – www.studiotecnicoluppi.com 

 

 

 
4) Allargamento strada con possibilità di esecuzione mediante chiusura e mantenimento 

doppia direzione; attenzione alla cartellonistica sospesa ed attraversamento elettrico 
 
 
 

 
5) attenzione alla illuminazione pubblica ed attraversamento elettrico 
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6) attenzione agli attraversamenti pedonali, incroci da gestire con moviere, 

attraversamenti elettrici 
 

 
 

 
7) zona di posizionamento cartellonistica di avvertimento con criticità per chi proviene da 

Mantova 
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Opere Stradali 
SP EX 236 - GOITESE - TRATTI VARI 
46044 Goito (Mantova) 
 
Committente: PROVINCIA DI MANTOVA - AREA 5 LAVORI PUBBLICI E TRASPORTI - Servizio 
gestione e manutenzione strade e Regolazione circolazione stradale PROVINCIA DI MANTOVA 
 
 
 
 
 
 
 
 

FASCICOLO DELL’OPERA 
 

Modello semplificato 
(D.Lgs. 81/2008, art. 100 e Allegato XV e s.m.i. – Decreto interministeriale 9 settembre 2014 Allegato IV ) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 16/03/2023 PRIMA EMISSIONE 
LUPPI Geom. 

MATTEO 
 

REV DATA DESCRIZIONE REVISIONE REDAZIONE Firma 

 
  

Il Coordinatore 
 
 
 
 

____________________________ 
 
 
 

Il Committente 
 
 
 
 

____________________________ 
 
 
 
 
 



 

Scheda I. Descrizione sintetica dell’opera ed individuazione dei soggetti interessati 
 

Descrizione sintetica dell’opera 

Opere Stradali 

 

Inizio lavori 16/03/2023 

Fine lavori 16/03/2023 

Indirizzo SP EX 236 - GOITESE - TRATTI VARI 46044 Goito Mantova 

 

COMMITTENTE  

Cognome e nome 
PROVINCIA DI MANTOVA PROVINCIA DI MANTOVA - AREA 5 LAVORI PUBBLICI E TRASPORTI - 

Servizio gestione e manutenzione strade e Regolazione circolazione stradale 

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Tel.  

Mail  

 

RESPONSABILE DEI LAVORI (eventuale) 

Cognome e nome TOSI Geom. TAZIO 

Indirizzo VIA PRINCIPE AMEDEO, 32 46100 Mantova (studio) 

Codice Fiscale  

Tel.  

Mail  

 

PROGETTISTA ARCHITETTONICO  

Cognome e nome  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Tel.  

Mail  

 

PROGETTISTA STRUTTURISTA  

Cognome e nome  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Tel.  

Mail  

 

PROGETTISTA IMPIANTI ELETTRICI  

Cognome e nome  

Indirizzo  

Codice Fiscale  

Tel.  

Mail  

 

PROGETTISTA IMPIANTI MECCANICI  

Cognome e nome  

Indirizzo  



 

Codice Fiscale  

Tel.  

Mail  

 

 

 

 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE  

Cognome e nome LUPPI Geom. MATTEO 

Indirizzo via E. Ferri, 96 46027 San Benedetto Po (studio) 

Codice Fiscale LPPMTT78P02E897T 

Tel. 3485542178 

Mail luppi.m@gmail.com 

 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE  

Cognome e nome LUPPI Geom. MATTEO 

Indirizzo via E. Ferri, 96 46027 San Benedetto Po (studio) 

Codice Fiscale LPPMTT78P02E897T 

Tel. 3485542178 

Mail luppi.m@gmail.com 

 
 

 



 

Scheda II-1. Misure preventive e protettive in dotazione dell’opera ed ausiliarie 

 

 

MANUTENZIONE ASFALTO CODICE SCHEDA 01 

 

Tipologia dei lavori : INTEREVVENTO SUCCESSIVO 
 

Tipo di intervento Rischi individuati 

MANUTENZIONE ORDINARIA/STRAORDINARIA - 

SOGGETTA A NUOVO APPALTO O SOGGETTA A 

NORMATIVA CANTIERE MOBNILE 

Esposizione a getti-schizzi; Esposizione ad agenti chimici; Incidenti 

stradali entro l’area di cantiere; Incidenti stradali in entrata e uscita 
dall’area di cantiere; Investimento da mezzi meccanici 

 

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

RISPETTARE CODICE STRADALE E TESTO UNICO 81/08 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Consultare sempre la scheda tecnica, i manuali 

d'uso e manutenzione delle attrezzature impiegate. 

Segnalare  la presenza di operai al lavoro sui 

cartelloni elettronici che precedono il luogo di 

intervento su strada. 

Sicurezza dei luoghi di 

lavoro 

Adottare misure di protezione individuale per lavori 

temporanei in quota, conformemente a quanto 

indicato dalla normativa vigente in materia e dando 

sempre priorità all'adozione di idonee misure di 

protezione collettiva. 

 

Impianti di alimentazione e 

di scarico 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione materiali 

  

Approvvigionamento e 

movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro   

Interferenze e protezione 

terzi 

  

 

Tavole allegate  



 

Scheda II-2. Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera 
ed ausiliarie 

 

 



 

Scheda II-3. Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell’opera necessarie per pianificare la realizzazione 

in condizioni di sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell’efficienza delle stesse 

 

 

 CODICE SCHEDA 01 

 
 

Interventi di manutenzione 

da effettuare 

Periodicità 

interventi 

Informazioni necessarie per pianificarne 

la realizzazione in sicurezza 

Misure preventive e protettive in 

dotazione dell’opera previste 

Verifiche e controlli da 

effettuare  

Periodicità 

controlli  

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 
Rif. scheda II: 

       01 



 

Scheda III-1. Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all’opera nel proprio 
contesto 

 

 

Elaborati tecnici per i lavori di: Intervento di manutenzione straordinaria CODICE SCHEDA 01 

 

Elenco e collocazione degli 

elaborati tecnici relativi 

all’opera nel proprio contesto 

Nominativo e recapito dei soggetti 

che hanno predisposto gli 

elaborati tecnici 

Data del 

documento 
Collocazione degli 

elaborati tecnici 
Note 

 
 

MANUTENZIONE STRADALE 

SUCCESSIVA  

 

Nominativo: MATTEO LUPPI 

indirizzo:  

telefono:  

16/03/2023 

 

SS GOITESE TRATTI 

INTERESSATI 

 

TRATTASI DI 

INTERVENTI 

MANUTENTIVI 

SOGGETTI ALLE 

MEDESIME 

PRESCRIZIONI 

 



 

Scheda III-2. Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura 
architettonica e statica dell’opera 

 

 



 

Scheda III-3. Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell’opera 

 

 



 

 

ELENCO ALLEGATI  

 

[_] Schemi grafici 

[_] Tavole di progetto e documentazione tecnica as build 

[_] Particolari tecnici esecutivi/costruttivi 

[_] Documentazione fotografica 

[_] Documentazione dispositivi di protezione in esercizio 

[_] Altro:   

 

 

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

 

 
Il presente documento è composta da n. 13 pagine. 

 
1.    Il C.S.P. trasmette al Committente PROVINCIA DI MANTOVA PROVINCIA DI MANTOVA - AREA 5 LAVORI PUBBLICI E 
TRASPORTI - Servizio gestione e manutenzione strade e Regolazione circolazione stradale il presente FO per la sua presa in 
considerazione. 

 

Data __________ Firma del C.S.P. ______________________________ 

 

2.    Il committente, dopo aver preso in considerazione il Fascicolo dell’opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione in corso 

d’opera 

 

Data __________ Firma del committente _________________________ 

 

3.    Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell’opera durante l’esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa in considerazione  

all’atto di eventuali lavori successivi all’opera. 
 

Data __________ Firma del C.S.E. _________________________ 
 

4.    Il Committente per ricevimento del fascicolo dell’opera 

 

Data __________ Firma del committente _________________________ 
 

 

 
 


